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NOVE CONSIDERAZIONI 
SOPRA LA VITA 

D I 

S. STANISLAO 
KOSKA 

NovhJo della Compagnia 
di G 1 Es u' 

Propofte da un Religiofo della 
medefima Compagnia. 

Per confalazjone, e profitto 
de Juoi · divfìti • 

DEDICATA 
Atl' Itlma, & Eccma Sig. 

D.MAR IA CANDIDA 
.ROSPIGLIOSI. 

IN ROMA, MDCCXXVIII. 

1~· Nella Scamperia di S. Michele a Ripa. 
~ Con lfrmr.a dt' Superiori •. 
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Illma, & Eccma 
Signora . 

mi~~~ml REND(:) l'ar. 
dire di prefen-
tare ti V· E. 
quejla operet-· 
ta, roz.:zamente 
sbo-u,ata dalla 

mia penntJt. , tujingandorni , che 
non te deva riufaire det tu.tto 
men grtidita , per il titolo , <,·h~ 
porta in fronte , e per t' arg•-
mento ; di cui tratt.:i , çhe è San 
S t .A N IS LA O [(oska, cioè 

a 2 a di-. 
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a dire un Santo , il quale, co-
me vivendo nel noj}ro Novizjd .. 
to di Roma.fimeritò i più teneri' 
affetti di Gie1ù, e di Maria., 
così ora morto, & ivi Jepolto 
jì è guadagnato il culto, e ve-
ne1•azjone di V. E., quale hà ve-
duta tante volte genuflejfa alfuo 
.Altare , & avanti il fuo depojì~ 
to , in occajìone di dare Etlt1 in 
quelta Chiefa abondante pajcoto 
alta proprit:1: divozione con fre-
quentarvi i Sczgramenti, e pra'"! 
ticarvi gl' efercirj di pietà , da 
Lei sì coflantemente profe./fita. 
Io nulla dubito che it Santo dal 
Cielo l' abbia mirata con compia-. 
cenz.,a,vedendota tanto impegna-
ta nel culto di quel Signore, 
che fù t' unfro oggetto de fuoi 
a.mori , velato fotto gl' acciden-
ti Eucarijlici, mentre dimorò 
'fJiat..ore in terra , & ora _lo è, 
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/coperto , e vijibile , mentre re. 
gna comprenfore in Cielo • 'l'an-
to più che , oltre gt' offequj del 

.fuo cuore at Dìvini!fimo Sagra-
mento in tanti atti di Religione 
praticati in quella Chiefa , hà la 
tiberatitJ di V. E. aggiunto uttì .. 
mamente un preziofo donativo 
dettafua rnano, ojferendo al cul-
to maggio1•e di Giesù Sagramen. 
tato da ivi efporji, q1,elt' oro , 
e quelle gioje, che altre f anno 
l1'ibutarie detta vanità, e del 
f aflo ; e fa non ne formano un_.., 
idoto ~ ad onta det vero Dio , 
come tè Donne Ebree net deferto, 
fe nefarvano nondmuno per ef-
fer idolatra.te d.1t Monda • Non 
flò qui ad .z.ggiungere altro , per 
non offendere !a fu .i rnodefli~r , 
t anto nemic.i delle todi , q::,mto. 
ne è mo·itevule • Solo prego Id-
dio, & it Santo, che, o!t. re ta 

· a 3 mer-
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mercede copioja preparatale in 
Ciclo , anticipino te ricompenfe, 
con da1·Je pienamente ta ft.tnit/i, 
e quant'altro Jà dejìderate ill....> 
T'en·a • 

Di Voll:r:t Ecce!ienza que--
fio dì 17 .. Aprile 17 2 8. 

'V111ilifi. , t IJi-:otifi. ~tr'llitort 
L'Autore-
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.MICHAEt; ANGELU~ 
TAMBURINUS 

'.Pri:epojitw Generali1 SocietatÌI ]EsU • 

e U M Librum , cui dtulus ! 
'JX9ve Confidera~·oni fopra ltt 

Pita di S. S T .A 'N,_.I S L .A O Ko{lti 
'JXs'vi~o della Compagnia di GJE-
S'U' : à quodam 11ofrrre Sode ... 
tatis Sacerdote conferi ptum ali .. 
quot e1ufdem Societatis Theolo; 
gi recognoverinc, & in 1 ucem 
cdi polle probaverint; facultatem 
fadmus, ut rypis mander ur; li 
iis, ad quos pertinet, ica vidcbi-
tur; cujus rei gratia has Lite .. 
ras manu noftra fobfcriptas : & 
figillo noftro munitas dedimus. 
Rom~ 9. Martii 1728 • 

M.icbael .Angelru Tamhuri,ms. 
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D • Ordine del ReverendifS; 
P.Maefiro del Sacro Palazzo 

hò let·t-O attentamenre il Libro j 
che propone Nove Coòfidera· 
zioni fopra la vita di ~ s. r.;l· 
2'{.I S L .,!/. O Ko{fta ~N., nvi~'o deila 
Compagnia di G I ES V', & aven· 
do ritrovata la dottrina , che in 
etfo fi contiene , uniforme _a fa-
gri dogmi della noftra S Fede 
e capace di rifvegliare f(!nfi di ve· 
ra pietà in chi Jegge. lo !fono d~ 
gno della pubblica luce. -

Dal Collegio de S.tnti ?incen't/i; 
& .Jfna!Jafio , .quefto di I 2. M.dr'YO 

17'28. • ' I ~ 
I ti 

]..eone Bartolotti C. R_: M. 

' .ti 
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Imprimatur' 
Si videbitur Reverendifs~ Patri 

Sacri J.>alatii Apoft:olici Magi, 
ftro. 

~mtitu Baccaritu Epi'{copu~ 
Bojarien. Yice{g. 

-------~ .. ...-·-· . ,. 
Imprimatur;; . _ .ì ' · 

F. Greo-orius Selleri Ordinis Pri~ 
dic3.~orum Sacri ì>alatii Apo-: 
ftolici Magi O:er. , 

JN .. 
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!NTRODVZIONB_ 

.AL LETT.ORE,. l 
e 

I t 
~ e 

GRAN lode èdi chi vif~ .. 
' e 

f e in terra sì virtuofa~ . 
1. . 

mente , che poffa la fua vita r. 
.proporfi per efemplare da co"' I 

~ e 
piarfi, doppo che egli è mor• t r. 
to : acciò una virtù si bella I e 
nella fua pianta , ancorch<:J 

l, 1 
quefta fia feccata, fi veda fìp- e 
rire ne fuoi germogli , che d:t t 
lui traffero il fugo vitale . T:t- z 
le è la Santità di quelli Eroi, 

~ 
d 

quali afcriffe nel ruolo de San. e 
ti l:l Chiefa, e propone a noi, t 
acciò fervi no di lbmolo a Fe- r: 
deli per pratic:ue in fe ciò, t. 
che tanto 1ì loda, e fi venera p 
in loro. Nondimeno , fe bea a 
fi co1~fidera , non fempre tut- d 

to .. 
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to in tutti i Santi è da pro-
porli : poiche non tutto è da 
copi adì; o iia perche non tut-
to è 11nitabile, e molto è uni-
camente ammirabile;o fia per-~ 
che non tutti , e non fempre 
in ogni parte del! a loro vita fi 
moftrarono virtuoft. Così per 
ef empio in S, Pietro è imita-
bile la fortezza. di predicare , 
e morire per Crifto doppo 
1' Afcenfione, ma non già la 
debolez7.~t di rinegarlo <\Van .. 
ti la Paffione , in S. Paolo il 
zelo di difendere l~ Chicfa , 
doppo che ne fu fatto P~edi­
catore, non il zelo <ti a~bat­
terb, quando n1 era diçhia-
rato perfecutore , in Margad-
ta da Cortona il piangere dop. 
po il peccato, non il peccare 
avanti di piangere • E così an. 
date difcorrendo di altri, dc 

qua"'. 
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qua li u11a parte del loro vivet·e 
virt .uofo fcufa, e cuopre I' al-
tre dal loro vivere difettofo , 
o almeno nan luminofo. Io 
però in quefie carte , vi pro· 
pongo un Santo, che vi!fe è 
vero pochi luftri, e sì poco, 
che ni un' altro trà Confeifori 
fi legge canonizato di età mi-
nore, c10è di foli anni diciot-
to : nondimeno viife egli fem 4 

pre in. modo, che non ·vi è 
parte. di ftu vita, che non fia, 
non dko fol fenza macchia di 
que1le colpe, che fono a noi 
pienamente volontarie, ben-
che leggicri , ma c;on il pregio 
di una fingolare in11oce117 a, e 
pietà . Onde mi pare di porer-
in qualche modo , e con fa 
dovuta 6ferv3. appropriare a 
Lui fervo , quelche del co-
mnne SignQre· fç!"iflèro S . .A,go-

fti."'. 
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ftino , é S. Bernardo' (a) ef-
fer egli fiato fempre bello per 
l' abbellimento delle virtù , è 

~ fempre pieno di fpirito per il 
poffeffo de doni fovraumani , 
e celefl:i • Ciò fuppofio io qui 
lo propongo in nove Confide-
razioni, quafi in altrettanti 
profpetti della fua breve vita, 
cavandone documenti morali 
in ciafcuna da profittarne • 
Perche poi non Io propongo a 
contemplativi', o a regolari, 
che fiano introdotti nel tanto 
utile ufo di meditare, le hà 
fiefe con qualche proliffità, e 
varietà, acdò fervino affic· 

mc ~.._ _____________ -
(a) Puk ber in utero, putcher in pr.1fap1'0, 

pulcher in man(bus parentum,pulcber in 
" m~feriù, pukher in jiageltù, pulcher in 

ligno,pulcher in fapulcro.S. Aug. in P/:44. 
Sive latens tn utero,fìve 'l>açines in pr'<tfe· 

pe, fìve grandiufculu1 1nterrogan1 do· 
Eìores i'n tempto,ieque proftélo,pJenus Spi· 
ritu Sanflo. S. Per. /nm. z..fuper "'if 
fu1e(I. 
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ine di lezione , e di medita-
zione, ne mi fono afi:enuto 
da qualche erudizione , o fia 
fagra , o lia profana , non di-
fpiacendomi ciò , che diletta , 
quando , come il hlttere nel .. 
l'officina de ferrari, fà unita ... 
mente armonìa , e lavoro • 
Perche poi le Conliderazioni 
fono nove , e po!fono fervire 
per una divota Novena pre .. 
cedente la fua fefi:a a' I 3. di ' 
'Novembre, o il giorno del~ 
la fua morte a' 1 5. di Agofi:o , 
ve lodò a confiderare in nove 
luoghi , che contengono tutta 
la ferie della fua vita, quale 
qui folo accenno, e ve ne fup. 
pongo già informato . Imagi-
natevi , a fine di praticarlLJ 
con frutto, che dica a voi 
G1esù, di cui S. S -r A N 1 s L A o 1 

fu degno compagno, addi tat1-
do 

e 
l· 
l 
e 
4 .. 
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ao quefto giovanetto (picco.; 
lo giovane,e gran Santo, co-
me chiamollo Urbano VIII. ) 
ciò, che diffe a fuoi Apofioli 
Statuen.r parvulum in medio 
eorurn : che f e uon vi faretCJ 
{tmili ad effo , non farete for-
fe ne fanti, ne falvi;N~ ej/icia-
mini jicut parvulu.r ijle norz_, 
intrabiti.s in regnum C<Zlorurn , 
(a) e fe vi farete, farete l'uno, 
e l' altro, come vi defidero • 
Vivete felice. 

CON-

....... .-.----i------~------Matth. 18. 1 J• 
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I 
CONSIDERAZIONE PRIMA • 

S. STANISLAO ne/t' uterQ 
detta Madre • 

I .• O N s 1 D E R A 1· l! , che fe " s. s T A N I s t A o non fù 
· fami6cato nell' utero della 

' · Mawe, come un Geremia , 
o un Gio: Battilla , fil non-

ditneoo fognato con div1fa , e carattere cli 
Sancita, cioè col Santillìmo Nome di Giesù> 
di cui cornparve fregiata l'utero della Madre 
incinta.Onde pare che di lui,ancora non nato 
{i po!f.1 dire in ciualche modo,e con fa dovu . 
ta rifcrva ciò , che ll:à frritto di Giesù me-
dcfìmo adulto Hunc 'Pater jìgna'llil 7>eu1. 
(a) ~ancio fì fogna, ò marca qualche cofa 
con i mpeonca particolare, Gcon1e qu.1nc!o fi 
alza J• arma fopra u11a, cafa, è fogno che di 
quel tale particolare è la cofa è la c;ifa,e que· 
gli nè hà il po[elfo,ò almeno la protei.ione. 
Dunque, mentre S. S T A N I s t A o sì d.i 
buon'ora,cioè avanti il fuo nafcere, fù mar-
cato colf' impronta, e Nome d1 Giesù , 
convien dire, che folfe fin d'allora riguar-
dato da Gicsù , come cofa fua , e di èui ne 
prendeva quafì il polfelfo coll' alzarvi la fua 
arma , e div ifa: applicandogli ad un certo 

!\. mo-

(a)Joan. 6. 27, Signflre quid ejl, nijì pt'O' 
p1·ium atiquid poner~I ~id e// eumjìgnti• 
vit ! proprium quiddam itli dedit, n~ 
cielerù compare1ur homi11ib;u. s. liug. 

, 
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::. 
modo quelle p:irofe 'Domitmt pojfodit me ab 
initio • Prover, 8. Rallegratevi col Santo 
di sì bella forte,e confondetevi della vofira 
d1fgrai.ia, mentre non da Giesù, mà dal 
peccato fe te fiato pofièduto,prima di nafce-
're (il che è comune a tlltti gl' uomini ) e 
forfe ~en ~rell:o ) .doppo errer nato' il che è 
proprio di qnell 1 fol1, che errdverunt ab 
utero ( P(al. 57. ) & appena anno avuto 
l' ufo defla ragione, che an fatto perdita 
della Grazia • Ah povlro voi , fe folle di 
quelli tali! Voi potre!lc allora dire: non 
il Signore, mà il De1nonio m' hà pofièduto 
di buon'ora, e marcato col marco infame 
del peccato • Ah mc infelice, che lin dalla 
prima er:ì fui forfe non mnoccnte , mà pec-
catot·e,e reo di tante colpe ! Tanritlu1 homo , 
es' 1antu1 pecca/or , come di fe coufcffava 
I' umiliili1110 $. A~ofimo , (a) O che brutto 
marco! più abo111111evole, che una piaga l ò 
can~re'!a in un corpo , Caino lì nafrÒfe , e 
lì 111efie in fuga , temendo d' e!fer veduto 
anche in un mondo privo di abitatori , per-
che 1ì vedde maculato col marco infamt: 
d' un fol peccato: e bi fognò che Dio v' i m-
pronta!fe un' altro feonò, acciò non follè 
punito con la morre ~elle altre creature, 
vedendolo con Ja divifa di ribelle al Crea-
tore. (b) E. voi che dovrete fare, fe mai vi 
trovafte in fiato colpevole, avendo tanti fo-
gni di nemico d' Idd10, quanti commettell:e 

pec-....---... .-........... ---
{a) L. Confa[. (b) Pofui'tqu e Dominu1 Cain 

jlgnum, ut non in1erjìcel'et eum orJJ11Ù, 
'1.ui in11m~lfar eum • Gene[. 'f• 
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petcati!Umiliatevi àvànti à Dio, non gi.l clif· 
peratevi , come Caino, con colpa anche_, 
peggiore, fecondo che pondera S. Tommafo 
(a) Piangete l' efièr llato sì pre/lo bollato 
dal Demonio,come fuo Schiavo, e con le la-
~rime d'una vera contrizione lavate,e levate 
il marco infame deHa fua fe1·vitù , come con 
le acque del B:meCìrno fù levata, e lavata la 
impronta del peccato originale. (b) Tanto 
fecero con le I oro !agri me un Pietro,nn Ago-
llino,e tanti altri veri penitenti, e fopra tutti 
una M:iddalena,Jodata perciò da S. Crifollo-
mo (e) perche feppc SJ bene cancellare col 
pianto le macchie imprelfelc nell' anima da 
peccati com•neffi fin dalJa fua fanciullezza • 

II. Confider:uc , che quello nome di 
Giesù non fù effetto d'una imaginaiione, 
ò fogno della Madre, come è fuccedur o in 
altri cali, per efempio in Olimpia Madre di 
Ale1fandro, nella Madre di Ciro, & altre 
lìmili, nelle quali 1' impronta di Leone, di 
Orfo , di Sole fù folamenre dipinta dalla 
f.intalì:i d' un Sogno , Comparve egli con 
rc:il t~ fiampato, e vifibile, e per così dire 
come carattere improntato nella fuperficie 
d' un:i pietra, non come fegoato nella mo-
bil ità dell' acque; fiabile, non fugace • In 
voi il caratte1·e di Crilliano , impront:itov i 
nel Batteiimo,è fiabile sì , perche è impron, 
taco nell'anima, non nel corpo. Conviene 

A .a però ........._ _________ ,_~-----
(a) Vide S. Tho. z.. z.. q. z.o. art. 3. (b) Ba-

priiu?"u' tachrJ???ÌS animai no(Jra1S.Greg. 
Na.c.1an~. (e) Vide S. Chr1fop. hom. in 
;i., ad Corintb. 
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4 
per<'i che lo renda viGbile in voi l' indultri.t; 
come fil refo viGbile ncll' utero della Madre 
di S. S T A N 1 s t A o il Nome di GieSt\ 
dall:i Grazia: fiche comp:tjate vilìbilmento 
Crilbano , e non un Crilliano fantafiico , o 
fantafma di Criftiano , come chiamò taluna 
Tertuliano. (a) Tale vi rended la compo · 
fiezza. degl'anciamenti, e la cfcmplaritò. della 
vita, dovendofì ravvifJrc un Crill:iano pel' 
Criltiano fin dal caminarc, fin dal vellire, 
fecondo che avvifa $. Ctifoflomo • (b) Sia-
mo foliti dire che il t:tlc dal folo vederlo 
comparire, dal tratto, dcl garbo, fi. couo-
fcc che è cavaliere, nobile, ò principe. 
Vedete che (i polfa dire alrrettamo dell'e!fer 
voi Crifiiano. Ahi mc che farebbe, _ fe il 
voflro tratto , il vofiro eficr1ore vi mofiraf-
fero non Crifliano ; ma pagano ! Certamen· 
te di Cri{bano non con1parirebbero le_. 
vofire mani, (e foffo1·0 imbrattate d1 faogue, 
o cariche di robba alçn11, i vofiri occhi, (e 
folrero cacciatori di curioCìrù, e pieni di libi-
dine, la vofira Jmgua, fe fo[lè in:tUppata 
di bile , o imbr;mata di olèt nità, il v9firo 
cfleriore , . fe foff'e d• un Sibarita oziofo , 
d' un G:inimede effèminato , cl' un Ajace 
r ifentito,d1 Numa van.1mentc fuperlliz1ofo. 
Mi direte forfe che b:tlta I' eflèr Crifiiano, 
non e!fcr necelfario il comparirlo. Falfa , 

fdl-

C:i) Chriftiani fc~nici , Chrijlianorumque 
phantajmara Tertul. (b) Ex inceffo, ~ 
11JPeé1u, cr habitu , f!r ·qoce • S. Cbryf llfl·· 
hom. z.3. 
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falfo, dice l' Angelico (a) Non ba!là che il 
fuoco abhfa ardore, convien che li manifell:i 
con fa luce • Non balla che l' oriolo lia ben 
regolato di dentro con le fue rote, convien 
che Ga ancora di fuori con la lita moll:ra. 
Q 1indi è che Dio volle che non folo di 
dentro , mà anche di fuori folfe i11dorata 
l' arca del Teltamento. (b) Et Ezechiele 
vcdde Gmili a carboni accefi non folo i cuori 
de Serafini, m:ì ancora i volei. (e) Sicome 
non dovete e[er Crilliano di fola apparen -
za, così non vi deve mancare l'apparenza 
di Criftiano , e buon Crifiiano • 

HT. Coufidcrare , che lì come il fegno 
rubicondo di fangue afperfo sù le porte de-
gli .Ebrei fù il contrafegno della clemenza, 
che doveva ufare con ehi l'Angelo fiermiaa~ 
tore,non call:ig:mdoli , ( d) così la cifra lu-
n1inofa del Nome Sanriffimo di G1esù, im-
prontata nell'utero della Madre di S. S 1' A· 
N 1 s L A o, fù il contrafegno , e la caparra_, 
della fpeciale , e difiima 'beneficenza > che.J 
era Dio per ufare con quello beato Giova-
netto , e nel tempo della foa breve vita , e 
nella eternità : onde Ji può paragonare al 
fegno con cui da S. Giovanni furono vedute 

A 3 fe-_.......... _______ _,_. 

(a) Exterior vul1u1 indicium efl 9uoddam 
condrt ionis humante. S. 'I'ho. :r..' :r.. qutejl. 
164. art. 1. (b) Deaurabil ea111 auro mun-
di/fimo intu1, t!i faris • Exod. zç. (c) 
&AfpeBui eorum , quajì carbonum igni 1 

ardtmtium E;:.echiet. 13. (d) Erit aurem 
fanguÌI vobh iti jìgnum in -edibu1 ~,. 
Exod, u, 13. 
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6 
fegnate le fronti de predefiin:tti (a) • Veàete 
un poco, fe, non dico nel vollro corpo , 
sna nella vofira anima a vere alcun fegno 
buono , e di predefiinato. Tali fono certi 
-abiti buoni , particolarmente di cene virtù 
più mal.1ìccie fecondo S.Tommafo.(b)Tale è 
J'efi"er divoto d1 Maria fingolarmcnte, fecon• 
do S. Bonaventura,( e) tale è l'udire la Divi-
na Parola volontieri fecondo I' infegnamen-
to di Giesù Critlo. (d)Bcl!a cofa avere un sl 
bel marco ! E vero che , mentre lliamo in..... 
quella vira , fiamo fempre incerti, fe faremo 
o amati come Giacob , o riprovati , come.... 
Efau, (e) fe faremo delle pecorelle di Cr!fio 
in Cielo , ò de capretti nell' inferno, <f> 
elfendo la nofira predellinai:ione cofa sì ar-
cana, che non pol.1ìamo elferne li curi, fe un 
Angelo non ce la rivefa,come a S.Francefco, 
o non ci fi mofirano deferirti i nollri nomi 
a caratteri luminofì d' oro nel libro della..... 
vita , come a S:tnti , e callil.1ìmi conforti 
Giuliano , ~ B:ifìlifca • Ma con tut to ci<) 
può averfene una gran caparra in quefio 
Mondo, & una fiducia ben fond:ita , come_, 

l'an-----------(a) ..Apocal.7.(b) Pide S.Tbo.i.i. 'i· 186. art. 
4. ~i habueri t carafierem B. Pirginis, 
-adnotabitur ln libro vii.e. S. Bonav. (e) 
0T.JeJ me.e vocem meam tJudium.Jo.10.77. 
(d)Jacob ditexi, Efau auJem odio babui 
11&1. Rom. S>. l 3 .(e) .Ji!._uù poterit fiicere : ego 
de etefli 1 fum : ego de pr.edeft.inatÌJ ad vi-
ram;dicente Scriptura : Néfcit homo~ Ji]it 
dignu1 amorean odio ! S. Augufl. ferm. l. 
ìnfept. (fJ Bolland . in vita 9,Jan. 
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" 1' ~nno àvntà i Santi, penhe ebbero màrcata 
l'anima con tali divife , onde poterono dire 
con l'Apo!lolo con una fanta confidenza : 
Il Paradifo è mio • (a) Iddio me lo darà , e 
come hò io terra tanti pegni di Ilare in Gra-
zia , così fpero di regnare per fempre in..,, 
GI ori a • Stà in mano vofrra col Divino 
ajuto il procacciarvi una limile morale licu-
rezza , e nella notte buia di quello Mondo, 
avere una {corta luininofa, che vi guidi ; co-
me già li Ebrei viandanti la colonna di fuo-
co, alla vofira terra prome.flà • Sicome.J 
farebbe un gra male il non vederli in voi 
verun carattere di virtù, e di bond, così fa-
rà femp1·e mal un gr:in bene il vedervi sì tutti. 
Con quefti averete il paffaporto per il Cielo. 

E SdMI!. I.E Saminatevi come abbiate rominriato 
pre(b a fervire Dio,e fe in voi fin dalla 

prima età hà {piccato il carattere di buon Cri-
lliano,o di reprobo • Se il primo, ringraziate 
Dio, e profeguite a far bene , acciò al capo 
d'oro non foccedono i piedi di creta, come 
alla celebre fratua di Nabucco.Se il focondo, 
doletevene, & emendatevene • Le lagrime 
polfono meglio levarvi quel marco indegno , 
di quel che poteO'ero le acque del Giordano 
mondare Naman dalla fua lebbra.Efamina-
tevi in fecondo luogo , fe il carattere di Cri-
fiiano,e buon Crilliano lì facci conofcere nel 
vollro operare, e procedere , R.omam video , 

A 4 f t<J 
---~........-.-----.. 
(a).~pojìta eft mihi corona jufllri.e, qua111 

rerJde1 mibi D:iminu1 ?t, ad Timotl.1• 
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s 
fad morn '1{1m11Jnorum non 11ìdeo,diffe un an-
tico Cartaginefe venuto a Roma, offer• 
vandovi !'~ elfcminatct.za de fuoi cittadi-
ni • Che non fì poffa dire altrettanto di 
voi • Q!!efto farebbe avere un bel nQ-
me, e cattivi fatti, (a) & un dare anzi a 
Dio di dolerli di voi Crifiiano , come g1~· 
degl' Ebrei per faechìello , ·e Geremia di 
avere macchiato il fuo nome , & il caratte-
re , .che v' impre{fo. (bJ Efaminatevi final-
mente , fe in voi fì trovano certi fegni buo-
ni , e caratteri di predeftinato , come farek>-
be un ardente amore verfo Dio , una carità 
dilìnccrelfata verfo il proffimo , una pron-
tezza grande a gl'efercizj di pietà, un' orrore 
grande al vizio &c. Un certo Filofofo gen-
tile vedendo un foo difcepolo arroffire al 
brutto profpetto di non sò queU' azione vi-
ziofa: fatti buon' ani mo , dille, che quello 
rolforc è colore di virtù • Ah fate che fi pof-
fa dire di voi , quello voftro operare così, 
parlare così, vincervi così per ·Dio &c. un 
colore d1 vimì , & è un carattere di predefl:i· 
naco.Preg:1te S.STANISLAO voftro protettore, 
che ve ne impetri la grazia, recitando a tal 
fine un Pater , & A ve con la fua orazione , 
& imprimetevi ancor voi il S:intiffimo No-
me di Gicsù , fe non nel petto , come fece_, 
il B. Enrico Sufoue con uno fiilo di ferro , 

a11ntno 

(a; Fidelis in nomlne atiud demonflras in 
opere • S. Augufl.tra8. de Symbol. 11d Ca-
techum. l. 4. cap. 1. ~. 9. (b) Commacuta-
f/is nomen meum, er poltuijlit in genribus 
ll.tt:.ech. jo.Jerem. H• · 
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almeno nel cuore con l'affetto,·~ prègate..1 
Gfesù che ve lo fiampi lui. 

GIACULATOR.IA, 

S Cribe digito tuo in peBore meo dulcem 
memoriam melliflui nominll tui , nut"'. 

unquam oblivione ç/elendmn • S. dug. 
Pater nofire, Ave Maria &c. 

ANTIPHON~. 

Hic vir defpiciens mundum , & terrenG 
triumphans, divirias ccelo condidit, ore 
manu • 

j', j ufium dediixit Dominus per vias refus, 
:\lt· Et ofiendit illi Regnum Dei • 

ORE.:MUS. 

A Deflo Domine fopplicationibt1s no/tris, 
tiuas in R. S ·r A N 1 s LA 1 Confelfo-

ris rni folemnitale deferimus: ut qui nofir::e 
jufìiti:c fiduciam non habemus , ejus, qui 
tibi pl:lcuit, precibus adjuvemur. Per Do• 
minum nofirum jefnm Chrifium Filium 
tuum ,'qt1i rccum vi\•1t, & regnat in unitate 
Spirirus Sanéli Deus per omnia fa:cula fzcn..._ 
lormu • Amen • 

A> CON· 
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CONSIDERAZIONE ·u. 
S. STANI S LA O net/a e rifa 

paterna. 
I I e o N s l D ll_ lt A l' ll, come s A l'1 

• S 1· AN 1 s'tA o appena nato 
fù ac<'olto dalla pietà nelle 

• fue braccia molto meglio, che 
in qnelle della nutrice, e fempre vi li man-
tenne, che è quanto a dire non macchiò 
gi:ì mai il t:an.dore di quella, innocenu, 
che ricevè nel Santo 13:ntefìmo : j>regio è 
•ero , che lì legge di altri, ma fe crediamo 
a _S. Agollino (a) non è di molti. E gli è pur 
d1ffkife il navigare un mare sì tempefiofo, 
qua le è quefra vita, fen2a urtare in qualche 
froglio, ne ballano tal volr:t tutte le fpifle, 
con le quali viene affiepato un giglio, acciò 
non appaffifca, e non perda il foo bel can· 
dore • In fatti lo fpofo de Sacri C:mtici loda 
la Spofa, perche tutta bella e fempre bella! 
fenza ma<'chia,che ne diminuifca il lufiro cli 
fua betle22a. (h) Vedete fe fece tale ancora 
voi , o pure potete , e dovete piangere con 
S. Agollino Ubi, aut quando innfJceni fui, 
non innocente già mai, ne pure in quell'cd 
più tenera , in cui bevefle poco meno , che 
col latte il Veleno della colpa. In quinat.e 

fu11t: ________ __............,____. .....___. 

(:t) Rarifunt tant.e J.eticitttrù, qui ab ipfa 
ineunre adote(cenria 11111/a damnabilia....> 
peccata comifari11r.S • .Aug, (b) Tota pul-
thr11eJ'c.r:r,111acul1rnon ejl i11_1e, Canr.4.7. 
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funt vi.t 1'Uiu1 ()11Jni ltmpor~ Pfal. ro. O che 
gran perdita è quella del!' innocenza batte-
fìtnale , che pure lì fà sì facilmente, fen7.a 
dolerfene ! Pare che li rracani la morte con 
diietto, e che liano giorni di fefla, quando 
all'anima, morta a Dio, lì fa il funerale. 
(a) Tanto lìamo infenlìbili alla perdita di 
gioja cos.ì pre:z.iofa, perche non ne conofcia• 
mo il pregio. ~aorlo un giglio è sfiorato 9 
andatelo a reflituire al fuo prillino candore , 
e be!len.a. Potrà è vero l'anima per mezzo 
della penitenza elfer manumelfa dalla colpa, 
come fù Sara da Abimelecco ~ ma fempre 
farà vero che fù fchiava ; (b) e dovrà fofle-
nere l'obbrobrio dell' clfer fiata colpevofe • 
Entrate in voi fielfo, e ricordando [e vollre 
palfate cadute, confondetevi delle mede!ì-
mc al confronto d'una innocenza si grande 
di quello giovanetto Anoelico • Ah quanto 
dovette vergogoarlì Lia àella lita deformità 
al paragone di • Rachele così avvenente r e 
pure era in lei la deformità vizio di natura, 
non parto d'elezione. ~anto pitl il figliolo 
prodigo difobbedientc ; & oltraggiofo a foo 
Padre in prefenza dcll' altro fratello , che 
mai ne aveva trafgredito un comando I Fate 
altrctt5to voi? Deh doletevene. L'unico modo 
di rimediare al mal fatto è il dolerfì di aver• 
lo fatto , e confondorfenc • Niun male li ri-
media col dolore , {e non il peccato , on· 
de , come il dolerli di ciò, che inutil-
mente lì piange perduto, è follia, cosi 

A 6 il 

(a) Moriuntur, l!ì' ridem. Saluim1. (b) 
Memento tt depr.ebenfam • Gtnef. xx.16· 
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:u. 
11 dolerli della perdita fatta èelia Grazia , 
che col pi<tnto fì riacquill<t,è gran fon no .Per 
gnefio è fatto il dolore , e così fon frnttuofe 
le lagrime • (a) 

II. Confiderate che , fe è difficile il tr.o-
'tare un Crifiiano vilfuto fernprc innocente 
di mani, e di cuore, cioè di opere, e di 
afrètti, molto ph' è difficile il trovare un fan-
CJUl!o fenz.i i difetti propri i di quell'età, 
avida, confornie notò Arillotele, a maggior 
fegno de trallulli , e dc pi.icceri • Sono i 
fanciulli guidau dall' inclinazione , no~ 
dalla ragione , non v'è baja, che loro non 
lia gradita, non v'è cofa gradita , che non 
fa vogliano, fecondo che l' appetifce lana-
tura , l' indole, la voglia. ( b) Non fu così 
S. S 1· AN 1 s LA o ancora fanciullo , ma 
èome di cert'oro della Spagna fcrifiè Plinio, 
(e) che al foo primo (coprire comparifcL.> 
tutto purgati) :mrhc da ogni minima froria, 
a differenza dell'oro delle mrniere;così èi lui 
pub dirG, che ellendo faoc1ullo non ebbe Ja-
cun vizio di ciuell' età , ne m3i lì alfacc1ò in 
efi"o cofa, che a1•elfe rlel puerile: onde' rµi fìa 
lecito adattarefad elfo fancrnllo l' elogio fat-
to dallo Spirito Santo a Tobia ancor giova. 
netto • Cum e/Jet junior, nihit r11men puerile 

f.4-

(a) Luge peccat11 : propter hrec enim triflitia 
faé1a e(I • S. ChrJ/Jifl• (b) Metius , peju1, 
pro(ìt, ob(ì1; n1hit vz'dent , nijì quod 
libido fugger1't • Terent. (r) Statim 
aurum ejl, co1~/'umatamque materiam p1•0· 
1inu1 habet: cum cretern in meratiis reper-
fll igne perfìciantur • 'Ptin. " 3 3. c. 3_, ' 
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13 
~e!Jit: in ope,.e. (a) Voi farete piil, che fan-
Iciullo, e forfe più che giov:rne d'anni • Che 
farebbe , fe voi aveffi l'età d'uomo, e le 
ftcflè cleb'olezze di fanciullo! Vn1 Gr.fci fem-
pt!r pueri , s}iffo quel Platonico 3f>preffo 
Platone, perche fompre leggieri, fempre 
incoll:anti, fempre avidi del diletto, fempre 
guidati cfal fenfo , non dlllla ragione • E tal 
vole a uon folo fanciulli, ma bambini (b) 
perduti dietro crall:ulli , e bajate affatto mu-
tili: non mai : o quafì mai un difcorfo, una 
azione feria da uomo , e molto meno da 
Crill:iano • Un bambino dice s. Agoll:ino, lì 
nall:ull a con una piuma, e tam o fa conto 
d'un pezzo di vetro, che luccica, quanto 
d' una perla, (e) anzi P.iù prezza il primo: 
che la feconda: và a caccia delle farfalle , 
dice $. F1·ancefco di Sales , e (ì compiace di 
pi·cndcrlc , come fe faceffe un grand' ncqui-lèo : e quando hà iu pugno una noce , fa 

' fe"lta , come altri farebbe , fe polfedeflè un 
m.onclo. A quelli è fìmile chiunque opera 
fe1l'la la fcorta ddla ra~ione , e della FedeJ; 
chi ll:ima le frafcherie oi quello mondo, e 
prende a giuoco l' imporcance affare di foa...... 
falure. (d) Fate voi i I contrario, è come di 
S. Ilarione fmfiè S. Girolamo, ( t!) più tofio 
prevenite l' ed col Cenno, e guidatevi col 

• dop-........---.......-----.-.......... 
(~).Tob.r+ (b)Adhuc non pt!e_riila in 11obi1 3 

}ed, quod efl graviu1,puer1L1ta1 ejl. Seneca 
epif1•4· (c) Tanti vÌ11'u1n, quanti mar-

·garitum. ;S', Aug. (d) Ludum in offii:io/a'-
. luti1.Salvian. : (e) v1gebnt fanem moribu1 
S. Hfrron. de S Hitarione in Vita · 
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14 
dof pio lume della ragiol\è , e della Fede 
ne vollro giudicare , amare , & aborrire s 
vivere, & operare: che così vi regolarete 
con prudenza non folo fenile, ma èriftiana. 

lII. Con!ìclerate , come in S. S T A N I -
s L A o fanciullo non folo no11 vl furono vizj, 
.ne tratlulli propri di quel!' etiì, ma vi fio-
rirono le virtù con tutto il fuo sfoggio , e 
fra effe quel!' ammirabile amore alla purità, 
e quell'orrore sì grande ad 01>oi fiato, che 
ne poteffe appannare il bel ca~dore : onde è 
che, fe lbndo a tavola col Padre, & altri 
convitati, avellè fenrito introdudì difcorfo 
men callo , egli s' arrofiìva fubito, poi 
s' iinpallidiv~a, quindi cadeva fvenuto a ter• 
ra , come un bel fiore, quale percoflè gran-
dine nemica, o fece appaffire raggio cocente 
del Sole. O purità veramente a-ngelica ! <> 
virtù veramente eroica I Se al dil'e eli S~Ber~ 
nardo non v'è cofa più amabile d.' un g,io-
vanetro verecondo, (a) HC) al dire di S. Am. 
br~gro, pregio più fiimabile d'una virtù ad~l­
ta m un corpo tenero, lb) che dovremo dire 
di quello grovanctto non folo verecondo,mi 
eroicamente callo , non fol o v irtuofo ~ m<l. 
dotato d' una vim) sì robuHa ~ che farebbe 
ammirabile in un' uomo invecchiato nello 
fludio della perfe'l.ione più 6ua • (e) !mirate 
voi st bel pregio per quanto potete. Se non 

giun-___ ........ ....__._.___.-_..... 

(:i) ~id amt1biliuJ verecimdo t1dolefcente 
S. Bern. Ser. 86. (b) Devotir> Jupra ,eta,-
;em , Virru1 fuprti nt1turam. S. llmbro. 
Li b. r. virg. (c) FortÌI 71jribu1 ab inven-

rn;e f ua , M,1ebab. z. 66. 
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rr 
giungete à tàle orri5r~; che veniate meno 
ad ogni alito d' iocominenza, almeno non 
lh~e a fontire con gradimento certi difcorfi, 

~ .. 
che tal volta tanto più nuocono , quanto 
più piacciono~ Vedete d' elfor in ogni vofh-a 

I :i2ione , parola , gefio circofpetro , rallo , e 
cauto , ·Guai a quel giovane, diceva l' :mti-
co Bruto, che nulla fa negare. (a) Guai a 
voi, fe non faprete negare alle vofire orcc-
eh ic un difcorfo, a voltri occhi uno fgu:mlol 
a vollri feolì un piacere , che non fia de;l 
tutto lecito • Sicome la purità ofiervata c1 fe 

,• angeli:in carne, (b) e ci difpone ad erger a 

Ì; 
un 1-ell' edifizio di tutte le virtù; così 1-
purid trafcurata ci fa fimi li a bruti' e difpo. 
ne cinalfivoglia anche cololfo di Sancirà a di, 

) 
venir polvere, come la fiaruadi Nabucco. 

ES .A..M E. J.E Saminatevi fo fetc di quelli,che fecero ' 
naufragio nel;Mare della colpa appen:t 

doppo effer ufciti dal porto , cioè nella me-
~ 

dclìm:i puerizia. E fe per il pecato origin:ile 

ì vi dovete riconofcere meritevole d'ogni ca-

i fti~o temSorale , c9mi: pena dovuta a lìmile 
co pa , (a che dovrà dirli de peccati attu:ili ! 

~ Ah che con quelli vi farete meritato 110.LJ 
> pen:i etern:i, e tanto più ve la farete meri· e tata , fe lìn da primi anni folle favorito d~ 
l: Dio con un:i buona educai.ione ,; pecche un 

cam-.. 
--------~------__,_ 

'e (a) ~i nihit negare nefcit 'Jirut. apud 
:-

"'~. Ciceron. (b> In ·carne .fine carne vivere 
o. .llngeliea eft ·uÌJa. S, Hieron I (c) A1ten4 
t- de miferi'as bomini1 , wéligalia pe~c111i • 

S. Ideibert. de peccato origin. 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



14> . 
càmpo così eletro , inaffiato dalle pio~gie 
falubri di tante mifericord1e , r1m1rato 'còn 
tante parzialità di beneficenza dal Sole divi• 
no , coltivato cou tanta indullria della Gra-
iz,ia , avrebbe pur dovuto dare frumento 
eletto , e frutti di vita eterna • Ora l'aver 
prodotto folo zizani:i,c labrufche non lll:erita 
lo fdeono del padrone , e non chiama dal 
Cielo Ya vendetta d'un fuoco defolatore ? 
II. Efaminatevi in fecondo luogo , fe avete 

almeno rillorato le perdite , fatte sì di buon 
ora, con la penitenza. S. Giovanni Crifollo-
ino dice, che il peccato è )' unico inale , che 
{i polfa gnarire con le lagrime • Si può dire 
ancora che è I' unico male degno d' effcr 
pianto • La Penitenz.a toglie l' obbrobrio 
Cjella.colpa, dice Origene, meglio che la_. 
circoncitione a gl'Ebrci togliellè l'obbrobrio 
dell.a fch1avitLÌ cgiz.1;i.na , (a) pur che lìa pe-
"itenza vera , e /incera , con la CJUale 'Dio 
fi plachi, non li burli • (b) S. Ambrogio dice 
a_ver trovato più facilmente cbi (j fia mante-
lltltO fempre innocente, che chi lìa fiato ve-
ro penitente; {e) pcrche la penitenia vera 
porta feco una detcll:l2.ione grande de pec-
ti'ati commeffi,& una vera rifoluz.ione d'effi -
pare ogni radice.~a)O quanti pochi fan così. 

111. Efa-

(a) Hodie abjluli opprobrium JEgypti tÌ vobis 
,Jofue r. (b) P.enitentU non irridentn. 

S. Aug. hom.41. e:< 5 o. (c) Plure1 reperì, 
.. 'JUÌ innocmriam fèr11averint, quam condi· 
. gnam , qui ptRni remiam egerint. S • . 4mbr • 
.(d) Sariifaf}io p.enitenti.e tfl peccatorum 
caufas omndere • S. /Jug. 

f ... 
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~ie m. Efaminàtevi finalmente, {e con :mi 
)Q 

buoni praticati nell:i vita prefcnte, CupJc1ite a 
·1-

cattivi fatti nell:i vita paffata • Epur overe 
·:i- che agi' anni di llerilità, Cucceda qualche.J 

.I anno d' abbondanza' e alle vacche mare , to 
·er {:ualche v:irc:i graffa • (a) Nota Bcda e e la 
ita anciulla rifofcÌtata da Crifto con la fpefa..... 
lal d'un bel miracolo furrexit , C!l ambulabat ~ 

il furrexit è il riforgerc ad uno, che.J 
:te deve fare un peccatore dalla morte della-. 
on colpa, 1'ambulabat è il camminare, e fare.J 
Eo- progreffi nel bene, (b) di non elfor di quelli. 
he 

~ 
Guardatevi, che fiimano di fare 1111 gran be-

ire ne,quando non fan più male. LaFicaia, che 
for non produce frutti cattivi , merita la [cure, 
:io 

.. fe non produce anche i buoni • 
--' GIACULATORI A. 
:10 
•e- RE c°J/!abo omne1 annos mto1 in ama1•i-
1io tu me anim.e me.e , Domine , (i (ic 
ice 71Ì·11 itur (fenza far penitenza del mal paffa-
:e- to, & emendarlo, e rifarcirlo con il ben pre• 
•e- fcnte ) corripie1 me Ifai. 3 S. 
:ra Pater nofier, Ave Maria &c. 
·e- ANTIFONA· 
Ii-
1sl. Hic vir &c. come fopra a carte 9. 

CON· - ___.....,_....__...-- --
bis (a) Seprem bo-.e1 crajf.e nimi1 , .Ali.e fepmn 
•s • fied.e, co11:font.eque mncie. Gwef. 41.(b) 
rl, ~emcu~J'/'e peccatì1 mortuum [upern,. 
di- .. mew~1111i e1•ationi11•efufi:iratura ~etigit, 
•br. 

... ~ mm fotwJJ d fardibw,er d veternoj'etel'UW 
-·. 

mn ex•vgere, (èd t9" in bonÌJ conti11u projice-
re rkbet ()peribut • Beda i11 '"f• S• ..21(pt. 
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CONSIDERAZIONE III. mec 
{on 
giuf 

S. S T A N I S L A O nel Semi., 
che 

I· a nel ·' 
nario di Vienna. cori 

ber• 
(e) 

J. CONSIDBRA'l'B,eheS.STA• 
fem 

N 1 s L A o,rrasferiro, dalla cafa altr 
paterna al Seo1inario di Vienna cop 

nell' Autlria,col cambiar paefe nulla cambiò chi 
della fua innocenza, e bont3, prima pratica- fon• 
ra , come di Abramo trasferito a Menfi fcrif- fo' 
{e $.Ambrogio. Vi fono alcuni, che, fe cam · f {Ìa I 

biano non aico lbto ' non dico ltanz.a' ma con 
ou:ilche circofian·z:i accidentale , fon tanto cor 
divertì da fe , che fembrano fimili a que!l' ifle 
ucello , che col variarli dc!Je ore dcl ~iorno fìa 
cambia anche natura, (a) e dove il Pe co al Te 

mutar paefe hà d~ollo il veleno, effi ad fau 
()gni piccola diver 1t:ì di · accidenti variano i I 
collumi, e la vi ta bnona in cattiva. L'incon- da: 
ftanz.a è propria bensì della natura , mà noa fol 
della Grazia , la quale ci vuole altrettanti in 1 

Soli, che mai perdiamo punto di virc-.l, rol 
di calore , e di luce : non Lune ora piene..J , di 
ora fceme • (b) Anche nella natura- pii 

me- -,_,__-..... _______ .....,_......_ (:1 

(a) De A(Hce. Plin. (b) Homo Sanflus in fa- .... 
pientÌa ji.t.'1 mane/, jìcur Sol: nam jluttus 
jìc111 Lu1111 lfJUTatur .Ecclef. 'L7• 
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medeGma le llagiooi fono càttive , )11a11do 
fon varie. (a) Perciò David defcriffe 'uomo 
giufto in figura d' una pianta eletta, ma tale, 
('!1e fernpre confervi non folo le frutta , m:l 

• I anche le foglie, ( b) e S. Ambrogio volle an-
" cora di pilÌ che il giufto Ga fimilc ad un' al-

bero non vero , e naturale , mà dipinto • 
(e) Se voi vedete un' albero dipinto , egli 

\• 
fempre è lo fte{fo, o fia una ilagione, o Ull 

fa altra, o llia in camera, o in piaz.ia, o alla 
ia coperto , o all' aperto • E perciò tanti po-
IÒ chi fon veramente giulli , l perche f.ochi 
1- fono !labili nel bene.~el fempre ellèr 'illef-
if- fo, con la ll:effa pazienza, come Giob , o 
l • f.; · tia nella fortuna profpera , o nell' avverfa, 
ia con la !lelfa teta, come Tobia, o fia in_... 
to conrfoagaia e buoni , o de cattivi , o nell' 
Il' ifle o efercizio di vimì , come Daniele, o 
10 

fìa nella Giudea , o in Babilonia , o nel 
al Tempio d' Iddio, o nella corte d' un Rè ido· 
ld !arra, non è da tutti , ne è dì tutti • 
) i u. Confiderate, che in S. S T AN I s L A o 
:i-

dalla cafa p:iterna trasferito a Vienna non.... 
m folo non li vedde mutazione di pier:ì, come 
tti in Giufeppe trasferito in Eg;tto notò S. Gi-

i' 
rolamo, (d) ma anche %iccò I' augumenro 
di tutte le virtù: polche 1comc il Sole tanto 

• li più comparifce con sfoggio di luce , quanto _. pih ----------------.....------ (a) PeJ!im~ funt, qu~ 71ariant maximè. 
· lib. z.. caC' 1. ex Hippocr. I. J • Ap_hor. I• 

a- .... (b) Er fa ium ejur non decidei. Pf. •·cc) 
'" 

Pira rua piéluram qu4mdam exhibeat • 
S • .limbr. (d) Semper umo fui/, S.Hi'.er,n• 
lt J. in.~jjl· ad Ecc/e[. 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 
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più s' avàn~à dell' :mrM:l :11 f.io rnerig~io; Ber1 
coç1 egli andò avanz:mJotì fempre piu nel fica' 
rifplenriere con un:i vita più luminofa. E ve- !. ricc 
roche )"ed di lui era ancora di fanciullo, di ( 
-mà la virtù fi mo{hava virile, (a) matura la f . {ì:ir 
divozlone verfÒ Dio , mamra l:i foggezione I 

·verfo 1 fuoi m:iggiori , matura l'affabil ità i git 

verfo i fuoi compagni, i quali, con tutto che 
<Jll• 

con occhi di lincè offervallero tutti i fuoi 
ace 

~damenti , nuUa ebbero, che riprendere in 
llfc 

lui , m:ì bemì motto, che ammirare. Vede-
chi 
Afl 

te,fc in voi vi è un lìmile augumento di vir- che 
tù : & intendete che lecondo la dottrina de 
Santi (b) nella via d'ldddio lo tlclfo è il non ; la f 

andare avanti, che il tornare a dietro • Non t fcd 

.mancano nel mondo, e ne chiotlri medelìmi 
anc 

quelli, che contenti del vi:iggio fatto , li 
Cii 

mettono a federa • nafta loro ciò' che han 
DO : 

praticato di bene ne primi anni della loro 
ne 
ref 

converlìor.ç, o vita, ne G curano di perfe- ca1 
~ionarfì; f. con ciò che fanno ? Mofìrano di eh 
non conofcerc clic gr:m bcine lìa la virtù ; dii 
perche, fe lo conofccffero, dice S. Anfelmo, f • vii 
(e) non lì contenterebbero arre!larla con un 
braccio : l'aftèrercbbero con ambed1te , Non 

rei 
fon 

.........,_---~ --(a) Jètam'fuam in puero ttra1 erat imma-
(3 

lura , virrus ramen erat matura. TTide 
• S.C/,ryfojl.homil.de Samuele. (bJ NollUI 

proftcere dcftcere ~(J, t9' ubi quùqui1 in-
cipir, nolle fieri melior, ibi define1 effe bo-
nus, s. Bern. epijl. z.o. 4• (c) Satù pro- t- ' bat, quod nullarenu1, aut parum diligit 
,aliquod bom1m, qui r'ltud. ubi ,·ertiUI, t9'. 
mcliu1 cog~1ofcit , non etigi t. S, v1nftl. 
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' ' fon buoni tl'itfficanfi della Gt'a'Zia , dice S. 
Bernardo , (a) perche a fomiglianza de craf .. 

1el ficanti della robba s'mgeg1urebbero farli più 
e-

f. ricchi. Non fono fortunati,e 8eati,a giudizio 
) ' di Cri!lo,dice S. Ambl'ogio,perche ancorche la r. !ia110 giufti, non però han fame , e fece della 
•OC giu{fo:ia, come l'aveva David fìtibondo di 
itil . 

) que!lo molto tù,<rt1lia 11 Santo,)che delle :he .. 
uoi acque della ci erna i 3etelem, (b) e perciò 

:in 11fatn/ìo1!e1 in corde fuo difpofuit in valle ta-
:le- chr1marum andando de ·uirtute i.i 7.·i.-:::um. 

•ir- Allai pitì fortunata era Ia forre de gl' Angeli , 

de 
che falivano a Dio per la mi!lerioCa fcala, che 

lOB t 
la forte di Giacob , benche giullo, il quale lì 

fon fedcv2 a vederli . Facevi animo , e leguitate 

ìmi ancor voi a caminare. an'Zi a fai ire, fe non al 

., li Cielo, come quei fublimiffimi fiirici, alme-
han no,come Efia,al monte Oreb de la perfezio-

ne evangelica. Voi pur fapece che molto vi oro rell:a di llrada . (e) Fatevi dunque forte: ma rfc-
) di camminate diritto , il che vogliono alcuni 

rtlÌ; t 
che non facelfe quel Profeta, (d) voglio 
dire:non divenite a capriccio , pracrcandÒ le mo, I• 
virtlÌ a voll:ro modo, vivendo fonz.a buon..... 

i lii\ regolamento, e metodo • Tanto le ll:cllc, 
-Jon quan-
m 

...._.......,,_ _________ ,.._,_ - ~.~) Videas eo1 pa1·vi pr:ndere qt"dquid ade~ ma- pri Jùnt f!}'c. quoniam vile_lè11111 eis omnia 7ide 
!lui 

prte defiderio majoris forre rei'. S. Ber-
t1tl7'd. Jèrm. t . de Alri1ud. cord. (b) Vole-

i in- ba1 b1bere non a1uam jiurJJinis , fad po1u11' 
bo- Ormi~ fpiritua/11, S. Ambr°/; apolog. 1. 

pro- ... t de David t• 7. (c) Grandi! ti i rejlat via • l/git 3. '{teg. 19, (d).Vide .4bu{enf., cr Corn. 
'C!r, à Lapid. in. L. 3. f.{eg. C• 1.11. I. 
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,, " quanco le Comef~ eàtnminàno , mà quelle_, 
con moto rcgolaco , e per la fua firada-- , 
quefte a capricio • 

III. Conftderate, quanto giovò I' efem-
pio buono di S. S T A N x s L A o giovanetto 
in quel Seminario a tirare a fe gl' occhi , 
J'a111111ira2ione de fuoi compagni , & ani-
marli a feguit:irlo. Si mettev:ino a pofta ad 
oJfervarlo , ne notavano ogni gefto, & ogni 
parola , e da ogni nione di lui ricavavano 
un !!rand' ammaeflramenro , e ftimolo ad 
clfer buoni. Così,eOèndo pur fanciullo,lì fece 
in Vienua d' Aufiria, & in un Seminario,( come 
già Samuele ancor egli fanciullo in Gerufa-
leme , e nel tempio, ) maefiro d' ogni virtù • 
(a;Rallegratevi con que!l-o piccoloApoftolo, 
che più predicò, e con più frutto coll' efem. 
pio , che altri averebbe fatto con le parole • 
Chi convive con gl' altri , o può farvi gran 
bene, fe. è buono, o gran male, fe è cattivo. 
(b) Come una pi:intà con i fooi effiuvi , o 
molco giova, o molto nuoce alk :iltrc pian-
te vicine , e dentro la fua atmosfera • Chi 
fece un grand' uomo Zenone , diceva Sene-
ca, fe non l' efcmpio d1 Cle:inte , con cui 
convilfe ! chi Pl:itone, & Arillotele, fc 11on 
gl'efempj , molto più che i documenti di So· 
crate ! E Catone col fuo efempio di rolerare 

)a 

r 

(a) Omnibu1 mult.e pi~ratiJ, ac 71.!tigionÌI 
magijle,. fl1élu1 • ,S. ]o. Chryfojl. homit. de I 
Samuele . (b).Aut cumgrandifruéìu. 
aut cum grtmdi periculo ·vel diligenret , t 
71el negligente/. Ettfab. ,Emiff. homil. 7• 
11d Monnch. 

J: 
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ZJ 
fa fatic:i non refe fprezz:itori dell' ozio tutti 
i fooi Soldati! (a) M:ì quell:i fon efempj pro-
fani. Se David aff"etato non beve , ~uettc> 
balla dice s. Eucherio' cb) acciò un' Intero 
efercito fia alle mio • E fin i Leoni affamaci, 
dice S, Balìlio , (e) ;mparano a di~iun:ire , 
{e vedono Daniele , che nel lago 'ètigiuna. 
Voi forfe non farete in un' convito, come.,., 
S. S 1· AN I s LA o fanciullo , ma pure vive-
rete in compagnia d'altri, di condifcepol i di 
c:ompagni,di cfomefiici,di congiunti, de' con-
cittadini, che "i ollèrvano, ~e copiano in_. 
fe,quanto vedono in voi, come le pecore di 
Labano trasferirono ne loro p:u·ti tutte le.,., 
macchie, che veddero nelle verghe fcortica. 
te. Fate dunque , che vedino virtù da praci-
carfi, non vizj da efecrarfì • Siate J ucerna , 
che arde, e fiì ardere , (d) non tizzone affu-
micato,che annerifce , & ;ilfumiga • Q!.!el1:o 
r:iccomanda S. Paolo al fuo 'rimoceo, (e) 
e quello ripete a voi • Dio chiefe ad Abr;1-
mo dieci giulli per perdonare a Sodoma, ma 
dieci giufii in medio ci·'llitatis , come oAèrvn 
S. Agollino , <f; perche quei dieci in mezzo 

a fl' 

(a) Monjlrat tolerare labore1. N o1> jubn 
Lucan. de Catone (b) Picit naturam ut 

'/ìtims non biberer , er exemplum de fa 
pr~buit, t'1 omni1 exerciru1 diji:eret jìtbn 
toterare s. Eucber. de David. (e) JJemif 
fus in lacum e1iam Jeones jeju11are docutt. 
S. BafiJde Laud.]eju11. (d> Lucern,e ar•-
den1e1 Luc. u. ·e) ln omnibu1 te ipfum 
prttbe exempium bonorum operu1n z.. 7• 
(f) Genef. 18. 3z., 
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24 
a gl' altri ne àvverebbero fatti n1oki con il 
loro efempio. Un l•Jme in meizo a molti 
fpecchi , quanto prefto li replica ! Cos~ u.na 
virtù praticata in mezzo a molti compagni • 
Quefto è il modo ~i metterla a moltiplico , 
e tare che prefto divenga vantaggio comune 
di molti quello , che fù bene privato d' un 
folo. Voi non ftate folitario ,'ibte in mez-
zo al mondo, ofiè1·vato da molti , (a) onde 
il voftro vivere bene, o male non può efièr 
folo. 

ESvfME. 

J. E Saminatevi prima, fe fete colhtnte ne 
voftn propolìti , e nel voflro tenore 

di vita • Ejlu firmu1 in via Domini.Non fate 
vita da .,.rillo , tutto a folti d'incolbnza • 
E cofa d~ ftolto il mutarli come la Luna, 
dice il Savio; (b) E perche fi muta la Luna, 
divenendo di piena fcema, di bianca palli-
da, o rolfeggiance ? Pecche ora le è vici-
no , ora lontano il Sole : o perche la Ter• 
ra con le fue efalazio:u, e vapori cr:unan-
dati all'aria la ingombra. Vedere per can-
to, fe la voflra· iflabifid è cagio:1ata da...., 
'mancanza di lume fìlfo rcgolati~·o delle vo-
fue azioni , che faccia la parte di Sole , o 
da mali umori delle voflre paffioni , che vi 
turbino la parte fuperiore , e la raoione • 
E vero che l'uomo di fua natura è v~lubile 

ma .....-------------....__.__._.... 
(a) Circum /pi cere neceflt e# qumn multis 

ocutis abu11de1i1. S. C/Jryfo(l. <l>) Sml1i11, 
fìcul Lu110 m11tatur &ciéf. z.7, 

-
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2.~ 
t~a fa fu<>. incofhnu procede no:1 tanto 
dall.i volubilità nJrurale, quanto d.i. man-
caOJa <li l111ne,e dal caldo, e freddo di qua1 • 
che paffione, che ora lo fà pteghevole, coma 
il ferrn infocato , ora inReffibi!c , come il 
ferro freddo. Chi più incoffanre di Acabbo?e 
pcrd1c ? perche l'amore di jczabcJJa lo ri .. 
'olgrva (")quali fotlè un re"rro da fccna, 
(>he ad un barrer d' occhio :'ì cangia • Siate 
regolato ne vollri altetti, e farete fempre 
regolato nel vollro vivere , come le sfere 
nèl foro correre, & affomi<>liarere la im-
muub1lid d' lcldio, di cm d~ffe il Profeta • 
Ttt 11umn idem ipfa e1. (b) 
IT. Efàmin:uevi in fecondo luogo,fe crcfce-

tc m l'inù , ò mancare. Non Gare nella vita 
prcfcntc di quelli An~eli veciuri da Giacob 
nella fila miller1ofa {cala, che frendev:tno 
defcendemn, ma di quelli che faliv:1110 
11fcendente1. (e) De Giulli dice il S. David 
Ibtmt de virtute in virtute111 (d) con moto 
progrcflì vo , fin ad arrivare alla cima della. 
perfezione evangelica. Ma al!' ,1n<fare al-
l' fo~ù a chi è gr.tve di natura vi vuole sfor-
zo • Per que'llo convien vincerli , e fadì 
violenza conrim1a • $. Maria Maddalena de 
Pazzi in un fuo efbG vedde pit) :ininie , che 
falivano un monte , ma poche facc1·ano 
vi:11?gio, moire {i arrefiav:ino per firac. 
ehezz:i , e per tedio : perchc il vincerJ; è 
di pochi , anneghi trarli, e di molti • 

B III . 
....._._ .. ~------------
(a) Erat homo levi/!imu1 , rr i {11.aJ~;:.abele 

11geba1ur. Cor.tl'Lap.itte.z.1 .L.3. J{i:g• Cl>) 
Pf.to1, zS, (e) Ga1ef. zS. xz,, (d) 'Pf. 83. 
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III. Efaminatcvi in terzo luogo, te date 

buon ~mpio col voClro vivere, e converfa. 
re, onde perfuadiate facilmente gl'altriall'ef. 
fer buoni.O che predica efficace è l'efempiol S 
(a) La virtù entra più facilmente per gl' oc- 1

• 

chi, the per le orecchie; quindi e che mo· 
•erete più a fare del bene con un' efempio 
buono , che con cento prediche • Raccon- 't 
ta il Surio,(b) che S.Nardffo col folo cfem- .( 
pio convertì Afra Donna infame, apprelfo 
di cui aveva alloggiato, (e) e nello ile.Ilo 
modo riferifce Ileda , (d) che lì convertì 0 
dal Pagaoclimo S. Albano • Ordiaariamea- ~5 
te li vive, come quelli, con i quali ti con- ,~ 
vivc,giuCla il detto d1 David cum fon8o fatJ- ~ 
fiur eriJ : cum perver[opervtrUrii :come la L 
Calamita ma il ferro , & il Sole rivolge a n 
fe l' eliotropio , così noi lia1uo tirati , e (~ 
fvolti da gl' altrui efempii ad imitarli. u 

v· 
GIACULATORIA, J 

e 

N E derelinquar me , Domine Deu1: 
ne difaejfaris d me: it1tende in ;sdjuto- e 

ri14m meum , Domine Deu1 f11Juris mett. v 
Pf.37. d 

Pater aoCler, Ave Mari:l • &c. fì 
ANTI'PHONA. V 

Hic vir &c. Come fopr:i a carte 9• 
CON-

(:i) Meliur doamur fallo, 'JUam voce Sa" "I 
/Jmb. Ser. n. (b) Sur.in Vita S. N11rcifF 
B~da l. z.. Hijlor. v:lnglfr. (, 7, (d) Pfa/, 
17· z.(5. 
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·CONSIDERAZIONE IV. 
S. STANISLAO nella ca/a delt' 

O/pite Ltttcrano. 

I. CON s
1
x
1 
v E r.R A 'l' i c1h~ il Signo

1
-

re vo e e1porre a cnnento a 
virtù di s. s T A N. I s l. A o an-
cora giovanetto , acriò come 

oro di perfetta lega folfe purilicato al fuo-
co delle tribulai.ioni • Quindi è che difpofc 
che per lo fcioglimento del Seminario di 
Vienna folfe trasferito alla cafa d'un perfido 
luterano, per vivervi come giPlio trà le fpi-
ne. Et appunto,re fpma è un 'fratello pcrver• 
fo, come dice s. Bernardo, (a) fpina un cat-
ti1'o vicino , tutti due gl' ebbe il buon gio-
vanetto, E quanto lo punfero, lo ferirono, 
lo lacerarono ! I' ofpite cattivo con i moti> 
e pellìmi efempj sù 1 fuoi occhj , il Frattell.o 
pcrverfo con i rimproveri , con i rimbrotti, 
con le minaccie,e cole ~rcoffel Forfe ancor 
voi vi trovarete con qualche travaglio ò d'un 
domelHco, che vi vede di mal'occlito, come 
fuccedè ad un Giacob , ò dc fratelli , che 
\'I tradifchino, comt; un Giufeppe, ò di 
malevoli, e maHgm, che v1 calunnino , co-
111e tma Sufanna, 'ò d'un qualche potente, 
che non vi lafci Hare in pace, come un Da-

B i vid -------------(a) Spina efl fotfu1 fra;er : Spina ~icinu1 efl 
m1'1111.S.7Jern111'd,ad i/111 wrb11 C1mt.Jkut 
lilium i'nrer {pi'n111 • 
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?.~ 
Tid tanto perfeguitàto dal fuo Sault t Dt'h 
non vi fcmbri duro che Dio pratichi una 
Jìmilc condotta con voi • Lo fleifo dite,fe vi 
trova:te mai in aridità , dcfolazioni dì fpi-
rito, tentazioni , travagli di qnaltifia gene-
re , e prova!le divcnnto con voi il Ciclo di 
bronzo,fenza piovervi ~ma fiill;i di conforto. ' 
Q!iefio è il carattere di CrilliaoQ, la di cui 
vita fu chiamata da Tertuliano curfu1 pa-
tientitt: quella è la penGonc, che h3 da pa-
gare chi vnole effer foguace del Croc1filfo ; 
(a) & è ben do\·ere che, fc un Dio non hà ci.. 
comprato l'uomo fen1a pa:ire , 1' uomo 
non fi guadagni la fua falute fenza patire. 
F. quello certamente duro, & amaro alla 
dcl icatczza della noftra carne; ma pure fo-
no amare le medicine , e r1fanano ; amara 
è I' a"qua del mare , e quanto frutta ! Ben-
cf1c non lulìnghi le fauci con I' amabilità del 
lìpore a!foda, nondimeno ..:oralli, fer-
menta ambre , impalb perle , provede 
il mondo di tanti pefci. O qu:into frutta una 
pcrforntione , u11 travaglio non folo per [o. 
disfare, e prcferva(C da peccati, (b) ma 
anche per efercitarc la \'irtù più bella I I 
fulmini caduti ne Pirenei fcuoprono mi-
niere di prez1ulì tefori ; così le contrarietà, 

le 

t 

....-..-...--......--·____.,_____ ll 

(a) Om11es qui piè t1olunt vivere in Chrifla ' ~ 
Jefu, pt:rjt-cutionem p111ien1ur. s.'Paul. i. \ ~ 
11d Timor.i. F.t ideo nunquam dee/J trihu- p 
Jario pe1:facu1 ionis , ut nunquam dejìt ob-
prfla1111a pietatii S. Leo ibid. (b) .ddmi/fa 
peccar a d1tuit , (J' <JUlf "dtm'tti pr;teraiat, 
r;on1pejcit, s, Grtg. ' 
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7.j) 
le fravedie , che vengono àd un anima • 
Vedetelo in un Giob, in un Tobia, & JB 
tanti altri • Le perfccuzioni han fatto i mar-
tiri , dice il Crifofroruo , e le fpine de tore 
menti han fruttato fempre ali' anime rof-
di eterni contenti • Baciate per tanto , co -
me Efl:er, quell<l ver~a, che Dio vi llende, 
perche vi ama , e perche con clfa, come 
Alfuero, vi vuole dar la vita, e la 'era vita. 
Jtallegratevi che Giesù ;•i facci parte della 
fu<t Croce, (a) che cosi parttciparete del 
filo Regno. 

II. Conlidcrate , che come Il colom b:i 
non lafcia. la fua amata torre , benche vi 
riceva infiniti aggravj, co~ì il giova.netto 
S T A N 1 ' L A o non lafciò i fuo1 cari efer-
cizj di fpirito nella cafa dcli' ofpite Lutera-
no , benche gli cofl:alfero t:inti mfulti , tra-
vagli , pcrfocuzioni , pere offe ; ant i qual 
Nocchiero perito, che f.ì fpiccare tutta la 
fua arte, & indullria , quando i venti foia 
più contrar; , & il mare più in tempelb, 
egli impegnò tutto lo sforzo della fua viml 
a mantenere la pietol in quella fl:e(fa abita-
zione, ove la vedeva sì mal veduta, ~ 
trattata, e voluta efclufa : ne le parole co-
sì iogiuriofe ne i trattamenti così afpri, ne 
le battiture così inumane del fratello dive· 
nuroa)i nemico lo trattennero da tributare i 
folitf offequj della fua pie ti • Bel documento 
di non cedere , ne lafciare l' opere buone• 
perche altri le derida, ò per eilè:r perfe~i· 

B 3 tan 

fa) Comunicante 1 Chrifl i pa/fio11ibu1, gt1t1d~· 
tt S . 'Pet. lo _,, 13, 
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10 
:ari • ~iefto ~ un b~l pregio della vi rtl\, 
Iodata da\!' Apofl:o\o S. Pietro, e da S. Gre-
"orio, (n) in un Noè, che feppe m:mtenerfi , 
:iufl:o tra tanti prevaricatori , i11 un Mel-
~hifedcch fanto tra C:inanci, in un Abramo 
fedele tt:i i Calcici, in un Giob paziente 
tra gl' ldumci , in un Tobia religioCo tra 
gl~ Affirj , in un Giufeppe cafl:o tra gl' Egi-
ziani , qu:ifì tanti agnelli tra lupi • lle)le 
tra le nuvole, !ìnera1di tra il loto • Vedete 
un poco, fe fpicca tale in voi quefta dote • 
Che Ga per dirli di voi, che liatc malvedu-
to' fe fate del bene ' afpettatevelo. s~ 
Anna f3 ora'Z.ione , Eli la fiima ubriaca , fe 
la Maddalena fp:irge unguenti a piè di Cri-
fto , Giuda ne mormora , fe gl' Apoftoli nel 
~iorno di Penrecofte predicano con fervore , I 
!i criticano come pieni di n1ofto , e non di 
fpirito ; e fin lo fteffo Crillo , mentre am- · 
maeftra le turbe , e eia Cuoi fieffi congiunti 
creduto impaz:zito. (b) Quella è la forte di · 
chi vuole piacere a Dio , il difpiacere a...... . 
gl' uomini • Lafciareli dire , e per dar ret- · 
ta a ftolti, non Jafciate di elfer favio • Non 
ttafcurate, ne diminuite le vofuc divozioni, I. 
e buone pratiche, perche altri le derida ; • 
già fapete che la bond de giulli fi deride co -
n1e limplicità. (e} Non 1afciate cadere a i' 

~e vofirc buo:::~cr l' ~~~~-di I·. 

(3) S. Petr., l!l' S. Greg. l. mora!, in Job. 
(b}~1oniam infurorem verfu1 tfl M.ir. 
; .z 1 .. ,c; '])eriderur mim juflijim.0!1ciras 
Job. :.. 3. Vi.:!e . S. Greg. /,io. morat. ;. 
z 6. in t z:m towrn, 
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3r 
f!Ualche contradi?ione,a1rz.i come il Cieco dì 
Gerico più gridava verfo Gicsù , quanto più 
lo rameogòavano, ò volevano far lo tacere ' 
Ca) co!1 voi tanto fate pilÌ bene, t;uanto più 
altr~ ~1 concra(bno il farlo • Sovveogavi che 
le v1t1, guando fon pia~ate, allora fruttano; 
l' inccnfo, quando e abbruciaco,allora odo-
ra, e le corde della cetera, quando fon tor-
mentate, allora fanno armonia • Non altri-
menti la virtù li rende più illuflre, quando 
è infell:ata, (b) e più meritoria, quàndo fì 
cfercita tra le contradizioni • 
, IH. Conrìderate il bel mo ci vo, con cui 
il Samo giovanetto G animò a per!illere nel-
la carriera rntraprefa della divozione, fenza 
cedere a tutti i rimproveri, e contradizioni. 
Egli llel1'o lo cfprelfe a Paolo foo fratello , 
ai1ora che quelli è lo rampognava con i 
motti, e lo caricava con i rimproveri, per-
rhe non li dava, come elfo, e tanti altri gio-
vani nobili fuoi pari, a pallàte111pi,al liberti-
naggio, & :'tlla vita fciolta: Io non fon nato 
per queflo Jl{onio , ma per ;t Cielo • O belle 
parole ! degne di effer fcolpite a punta di 
diamante nel cuore d'ogni Crifliano. Com~ 
S l' A N 1 s 1. A o , così ogn' altro uomo e 
fatto per il Ciclo. Q!.1eft' è l'unica meta del 
nolko camino, e quello del'e efferc l'unico 
o~~etto delle nofire brame • Come Iddio là 
fabricato il Mondo per 1' uomo , così hi 

B • fab-
-,------~--.......... 
(a) lpfa vero multò mt1gil ctama'1t1t Ltm~ 

18. (b) T.mram fortitudiisem haber -vir-
1u1,u1 ctnrinr /iar,cuni i1ifi.f/1•usr. $.Cbrf-
fas7:.b~·-· 16. 
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f.t~b~ic:ito l'uomo per il Cielo , (a) Deve ~ 
per ramo l'uomo fare coli' indi:!ttia qt:ello , g 
che Archdi~mcde. u~foguò 

1
a
1
!!' a~~ne coll'arte1~ E~ 

tn vece 1 prec1p1tare a mg m , come g 1 
perlìiadc il pefo della foa natura, falir~ 
all' in sù : Sutfun• cordti , slÌ i penlìeri , e ~ 
~I' affocti, non per abbellire la terra, come ( 
fj l'acqua folle •1aca in una fontana • m3 per ~ 
guadagnarli 11 Cielo, falvare , e faoci6care (e ~ 
ftelfo,e merit:1re un'eterna glori:1. Se bene ah ~ 
che fuccede al contrario ! Vi fon molti degl' 
uomini,più amatori de piareri,e del Mondo ~ 
che d' Iddio, (b) che a uull' altro penfano, 
null'altro guardano , null' altro amano ' 
che la terra, come fnccedè a Soldati d' An-
tonio , che doppo d' elferlì cibati di noq sò 
qaal erba, da eOà demenati altro non face-
vano, che [cavar terra, mangiare terra. (e) 
E. che mai fon , (e non terra, le riccheize , 
gl' onori , i piaceri , e gl' altri beni del! a 
terra! Q.!!ello è, dice S. Balilio, (d) un ope-
rare, & un vivere, non da uomo, mà da 
be!lia, e mag~iore mo~ruofirà di quella di 
Nabucco, trasformato m bellia, e condan-
nato a mangiare erbe. e !?hiande • ~ello è 
lo {concerto peggiore , dice S. Agollino,c~ 

fe ----------(a) Si'cut mundum fabricatu1 t/I propur h1 • 
minem, 1°ta ipfum propter fa La8anr. l. 
de Ira 'Dei c. 14, (b) Voluptatum ama-
loru magÌI, quam'Dei. S. 'l'aut. 3. (e) 
Lapi'dn conrinud ejfodiebant , verf,ibant· 
que terram, qu.:Jjì atlquid magni operù 
11fluri, .Appian • ..MarceUÌIJ. t. ?., de 8tl-
/<J P11r1. (d) Homil, u. in Hexam:r • 
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B 
fe ne 1tobile vi1ndante li f'ermàll'e à vagheg-
giar un1 ,fordida Ralla, e non fi curalfe 
più del fuo palazzo di lita cafa. (11) Deh non 
lì v:da quello ~n voi: Sol levate i vo!lri pen· 
fieri , & alfett1 al C11:lo, pe1· cui fete fatto 
ancor voi. Surge, cur 1acu pr1mu1 in terra! 
dirò a voi ciò, che in altro propofito dice-
va Dio a Giofuè. (b) Non fete n:'lro per la 
terra, mì per 11 Cielo, e per godere quel 
Dio , che è padrone del Cielo , e della ter-
ra. (e) Al Cielo dunque, al Cielo. La terra 
a chi la vuole • Non sì ellèr uomo , non 
che Crifiiano, chi !'ama , e chi la !lima • 

BS..4ME. 

I. E famia:nevi in primo luogo, fe vi fgo .. 
mentate,quando fete malveduto,rra. 

vagi1ato , e perfeguitato per la giu!tizia. 
Come è difficile navigare in mare, e non 
patire tempella, cos: vivere bene, e non 
aver concrarietà. Appena Paola, e Melania 
ft ritirano afen•ire Dio, dice S. Girolamo :i 
(d) che divengono la favola del mondo • 
Non convien però prenderfene fallid io , anzi 
col mcdclimo Santo ringraziar Dio di effer. 

li s odia-

(l) Piator ttnden1 ad parriam Jlabulutl'LJ 
a'11et p,.o domo fua • dug. in P fai. 40. (b) 
Jofue s. (e) Non tibi Ttrram, fed {e ipfuw 
fi,.u11t, 41uiftcit C<rlu"', cr Ttrr11Tn.,j 
S. Hitronym. (d) Null~ 11/itt Rom11n4* 
Vrb1'fabulam pr<fbuerunt, nijì P11ula, 
f6' Mtl11fi11 t!J',, S, flieron. pd .dfellar» • 
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H 
()di:ito dal mondo • (") ~eflo è il carattere 

.. 
'· 

d1 Servo d' Iddio I' cllèr pro1•erbiato da-
gl' uomini • Al Cielo lì giunge tanto da chi 
~ llim:ico, quanto da chi è malveduto in I• 
terra, (b) anz.i non vi è vento migliore 
per approdarvi , che quello , che è contrario 
poiche, come le tramonrane più fiere fanno 
il Cielo più fercno, così le contraried ren-
dono I' anim:i più pur~:ic:i. Procurate dun-
que di ben fare : e lalci:ice dire • 

IT. Efaminate1•i in fecondo hogo, fe voi 
e-cde'"e ad ogni foffio di tentai.ione, o di per-
ftcuzrone, come farebbe una cann:i. Le con-
tradizioni fono la pietra di paragone per 
provare di qual lega fìa la vircll • Non vi 

·vorrei per ranro cera, che lì liquefà ad ogni 
poco di caldo, m3 benlì oro, che a r:ig~i 
pid cocenti s' imbionda. La prodigiofa verga 
d' Aron feppe germogliare anche cd le lhet-
iezze del T:ibèrnaco!o, fcnza terreno, rhc 
l' accoglielfe, fcnza aria, che fa rinfrefcalfe; 
1ìmbolo d' un' :ini ma eletta , che anche tn 
Ja carellia, e totale privazione d'ogni alcro 
;tjuto d germo~liare : anzi,qu:indo più cru-
di foffiano gl' Aquiloni,sà confervare e fiori, 
e froudi , c'frum, lenza caderne una foglia. 
]jr falium ejur non dui<kt • Tale deve e[ ere 
la virtù • Anche un gentile riconobbe per 
gloriofa la bontà di chi feppc m:m1rare buo~ 

n• ----------------(a) 0'1'atiar ago 'Dto , quia dignur fum, 
que111 mundur odtrit. S. Hi'tron. ibid. (b) 
Srio per bonam, t.!J' malam /i.Imam per~ 

. v~r11 i lJ.I ç .ettm, J bid, ~ 

.. 
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ni rrum,11uando era contraria a 1taoione.(a) 

III. Ef~minatevi in terzo luogo 
0 

con che 
motivi vi regolate nel vollro vivere , fe tem-
porali,o eterni' fe avete il c.:elo in vitta ) o 
pure Cete di quelli, che non mirano , fe non 
la terra , cioè fini baffi , e terreni ! No11 
imitate di grazia quelle turbe ignoranti, che 
non lì cura vano della terra prome ffa, allet-
tate dall'amenità delle campagne vicine • 
~efio farebbe lafciare la 111anna per le ci-
polle d' Egitto , e pofporre l' oro eletto 
ali' orpello • Se fete nato per regnare , per-
che avvilirvi a fervire? {e fete nato per il 
Cielo, perche immergervi tanto nelle cole 
della terra ! Sinche il Corallo fià nell' acqu~, 
è vile , ml quando da elfa vien follevato, 
divien I' ornamenco de gabinetti de Prin • 
cipi. Sollevate dunque ancor voi l'anima 
vofira al Cielo, al Cielo i vollri pcnfieri 
& affetti, e li nobil1tarete. Iddio,dice S.Ago-
ftino, (b) creò gl' Angeli, che fon puri Spi-
riti, in Cielo, e gl' uomini , che fon un.... 
compoflo di vermi,in tcrra,dando a ciafcuno 
il fuo luogo proporzionato • Non è però 
che voolia, che qucfii ver.ni (ì llrafcinino per 
terra,:. ma bensì che lì follevino al Cielo: 
avendo creato il Ciclo non meno per 
gl' uomini, che per gl' Angeli • Qui IH la 
nollra prudenza,dice S.Tomm:ifo (e) l'ordi-
n~re, e follevare noi medeGmi a quell.-> fine 

B 6 sl Jl-____________ ._..__ ___ _ 
(a) Nunc licet , t9' fa1 efi : fad ru fùb Prin-

cif.e duro , Temporibufque malir 11u{u1 es 
cJJe lm1u1 Mal'f. (b) Vide S.A1~gufl. rrafl . 
i. in]o".c. l. (e) s. T/J. g. z.z.. ari. 1. 
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36 
aì alto, a cui Dio ci hà creati, ci vuole, e 
e' invita. 

G I A C U LATORI A• 

D Owinu1 illumirlatio , mea, €!!' jalu1 ] 
m.-a, quem timebol Dominu1 proteflo,. 

11it,e me,e, tì quo trtpidabo ! Si conjìjl4111 
adverfum me ca/Ira, non rimeblt cor meu111. 
Unam petir a Domino• hanc requlram, lii t< 
inhabitem in domo Domini. Pfal. z.6. d 

Pater nofier, Ave Macia &c. cl 

.4NTIPHON.4 

Hic vir &c. come fopra a carte J• 

CON .. 

I 
1 

r 
I 

u 
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~' CONSIDERAZlONE V. 

S. ST ANISLA.O in 'Viaggio ~ 
I Co N s I D E R A T ,, che s. s T ... 

• N x s L A o partÌ , anzi fusgì da 
Vienna con una delle più ite• 
nerofe foghe , che abbia veèlu-

to il Mondo, & abbino ammirata gl'Anseli 
del Cielo • E pcrche ! per obbedire a Dio , 
che gl' aveva detto, come ad Abramo, che 
ufcilfe di ca"fua , e dal fuo parentado , &: 
andallè nel paefe detlinatogli. (a) Per obbe-
dire alla Madre d' Iddio, che comparfagli, 
mentre !lava infermo , doppo avergli depo-
ficato nelle braccia il foo caro G1esù , nel 
partire gl' ingiunfe d' entrare nella Compa• 
gnia diliienl:o bella fuga I o fuga gloriofa, 
che hà morivo sì nobile! o fuga da antepor/i a 
più af plaudiu trion6! Mi fembra che a S T A• 
N I s t A o riperelfe fa Grazia , come gi:ì;al 
foo diletto la fpofa. Fuge , dilefle mi , fug-
gi dalla cafa paterna a quella d' Iddio, dal 
mondo al chiollro , dal mare al lido , dalla 
libertà ali' amabile fervitù del Signore ! Ve-
dete un poco, (e così fuggite il peccato, e le 
«iccafioni di peccare , come S. S T A N 1 S• 
:i A o foggi 11 moi1do • Giufeppe,trovatofi in 
cimento "di prevaricare • foggì dalla camera 
della padrona, lafci:mdo la cappa, per noo 

per---------------(a) Bgredere de terra tua t9'c., ~ 'tieni 
in ttrra111, 'J.U"111 mo11fi.ravero IÌbi • Gmef. 
1:i.. 11 . 
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3S 
perdere l'anima : e S. Giovanni B:milti_, 
fuggì dalfa ca fa de genitori per non incontra-
re ~pericolo dcll:t catlità • (a) Lo Ilare ne.Ile 
occa!ìoni di p::ccar:! , e pretendere di non._. 
peccare è ternerid , perche , come infegna 
S.Tomnafo,vi vuole un'ajuto llr.wrdinario, 
che non è pttnto dovmo a chi , col menerlì 
in tale ai2ardo, fe lo demerita. Perciò Ada. 
ino foori del Para.lifo terrefire, Pierro fuori 
dell'atrio, a far peniten:ta !labile, e ficurL.,. 
Non vi vergognate di fuggire,qu.:mdo ìl fug· 
girc è lo lle!fo, che non peccare , (b) e lo 
Ìfelfo, che , come ne Porti , il vincere • Da-
vid can~ò epin icii di lode fopra la lita fuga 
dalle fauci di Alfalone, che lo combattei a ; 
(e) o quanto me?lio gli averebbe cantati, fe 
avellè fo~gito dllla taccia di Bcrfabella ! non 
averfa fuggita l'obbligò a prorompere i~ 
tanti treni , e fai mi pcnireni.iali Ah che non 
deva foccedere così a voi: e forfe forfe che 
non vi tia fucceduto a qucfi• ora; ! peccall:c, 
perche non fuggi/le • Arfanio ,fuggi ...Jr(enio 
fu~gì: così diceva fempre a {e S. Arfci\io • E 
piu Gcuro <"ornbarrere d~ lonrano , come lo 
Helfo David fece col Gigante Golìa , con la 
fionda , che a corpo :i corpo, aocorche ar .. 
mato di corazza , di fpada • 

u. 

(3) Ne in dQmo pnrt'ntum Cttm per/culovive-
rer t:njlirarir S. Hieron. nd 'Jtu/Hcum (b) 
NM t'rubefcm1Ju1 fugere : gtorìofa enim 

fuga ejt fugo·.: d facie pecc:w·. S. v!mbr. 
di' Fug. f..iicui. c. 4. (e) E'f. J. [h1vid mm 
fu~eret dfecie v1bjii.hn • • 

1\ 
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3, 
II. Conliderate, che il S.Giovanert~ noa 

g~ardò a nÌetcerfì in viaggio Juago, trava-
gl1o(o, pericolofo , benche ad onca del fra-
tello, a piedi , 1proveduco , e mendico, con 
guell' incomodo , che portar può ad Ull..J 
giovanetto nobile, e delicato il viaggiare._,, 
corne Elia ramin~o, fenia denaro , fenia 
"riveri, con la fola.fperaru.a in Dio , (a) tan-
to gli pre1nè corrifpondere prontamente, & 
a quaffì,,o~lia collo alla divin:t chia·nata. 
E que'b fua proat:i, e generofa corrifpon-
deaza lo fece falvo, lo fece Saoco • Delle 
chiamate d' Iddio non ne mancano ; tutto 
giorno fj egli fentire la foa voce , dice_, 
S. Agollino, (b) be;-iche chi l'oje, e chi f.ì il 
fordo • Samuele l'ode, e fe ne approfì,ra, 
S.1ule non l' ode , e lì im;>erverfa • Il R.e 
David l'ode, e lì fi penitente, l'ode Fa1·ao • 
ne, e lì fl contumace. E voi che avere avuco 
tanN cl:iam:ite , canti im•iti alla penitenza , 
alla pjet.ì, alla. divo";.rone, come vi a.vece.... 
comlpollo ? v1 lì puo egli fare quel r1mpro· 
vero, fatto già da Samuele a Saule ~4~re__w 

i\ non audifti vocmJ Domini? (e) uoct11J Do-
111ini di ;iuella ifpirazione, di quella predica, 
di quell' infarnirà ; di 8jUel trava<>lio , di 
quel buo:i'cfom;>io ? Vi doveva forfi colb.re 
tan:a fpefa , quanto coftò a S. S 1· A N l • 

· SLAO, ___________ .. ._..._.._____., 

(a) Nultu,.,, alium habent vitte fu.t com-
mea1u1;1 pri1ter fpem inDeum. S. Bajìl. 
de 1-fi:lia. (b) ddi:jl vox 4udienribu1 auri. 
bus • ade/} , t!J'jurdu : fed illi1 pater, it-
la1 law. S. v:tu.guf.. ad Vutujìa11. (e) L. 1. 
8.es. '· l r. 
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$ L ~() Cll , ò quànto è colhtà à Giesù , giache fe 
una ifpirazione gl' è colbta i fuoi meriti , il d1 
fuo Sanatse I Fate che la negligenza di tanto ac 
bene no"'n vi fìa principio di qualche gra~ , d; 
male, (tJ) come è fucceduto a molti • Se Dio ne 
dunque vi itwita , o in Mefopota1nia , come c::, 
Giacob (b) o in Sarepta, come Elia, (•·)o a 
al monte Moria, come Abramo , (d) coa..... de 
quell'olt1m:1. T-'ìde , non vi fcufate, no11 fo 
tergi •;erfate , quantunque doviate facrilì- A 
cargli un Ifacco cosi caro • Se vi dice il Fuge Ja 
in Eyptum, come a Giufeppe, (e) non d1f. C 
ficoltate I' andata • ~:mdo Dio chiama, e d 
invita, non vi è bifogno di confulta. Un& fu 
ifpirazionc corrifj1ofta ballò a mutare ull.J r~ 
Antonio in Anacoreta,e padre di Anacor<;ti; >11 
un Francefoo ire Ser•llino, un' Ignazio di Lo- (n 
jola in Venturiero sì prode della Divina Glo- q11 
ria • Ballò a popolare di folitarj le folitudini, D 
di regolarli i chiofiri , di beati il Cielo • Et q~ 
al.contrario una ifpirazione non corrifp_ofia po 
h3 popolato d1 anime l'infèrno • uc 

lll. Confidcrau: l' affi !lenza fpetiale, ne 
che ebbe da Dio il S. Giovaaetto in quello ~ le 
fuo fcabrofo viaggio verfo la fua terra pro- \ oc 
111e1Ta , nulla minore di quella , che ebber<> g~ 
81' Ebrei nel loro colà nel deferto: poichè, le V< 
a quelli diedero Gcuro varco le acque deU• n< 
iricreo, e ti veddero arrefiato Faraone per- ac 

fecu- dc 
-------~-----• ._...... fa. 
(a) l'l'f11li prìncipium ex incurid honi • Safl 

Greg. (b) VmJe, cg- pt•ojiciji:ere ù1 Mefa· 
potatniam. Genef.18. \c) Vade in Sarepr111 (l 
2.. Reg. 19. (d) Vade '" urr'"' 'Tlijionù • 
Gene f. u. (d) /441, i., · 
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4tl 
fecutore, e màndata dal Cielo la proviGone 
di faporitillima mann:i, a S. S l ' AN 1 s t A o 
accadè I' efièr trafport:ito miracolofarnenre 
dall' una all'altra riva d'un 6t1mc , che_, 
non poteva guardarli , i/ vederli arre/lati i 
cavalli della èarozza , con i quali il fratello 
a fpro11 battuti lo infeguiva,e J'e~er pafc1uto 
del pane celelle, cioè 'dell' Eucarillìco cibo, 
fommìnallratogfi la feconda volca da gl' 
Ang~li, come gl'cra !lato gi:l fomminiflrato 
Ja prnna nella cafa dell' ofpite Luterano. 
Che ne di~e d'un tal cibo I Altro è quello 
che la carne portata dal corvo , & il p:tn« 
fuccinerìzio portato dall' Angelo ad Elia...... 
ramingo , e ftanco ! ~anco meolio S·rA-
1mt110' ambulavit in fartitudin~ cibi itlius ! 
(n) cibo veramente de forti • Ammirate in 
qneflo Canto pellegrino i tratti :imoroli della 
Divina Providenza , & imparate a fperare ill 
<JUel Sir.:nore ,- che fi chiama 11dju1or in op~ 
porrunÌtaribus. (b) Balla che veda la nollra 
ucceffità,per moverCì a foccorerb •• Si dice_, 
nella Genelì,che Dio efaudì la voce d'Ifmae-
le fitibondo • Cc> E quando mai farlò egli I 
non parlò lui, m:i parlò per lui i foo b1fo-
ono • Ah che balb cffer padre per udire J~ 
:occ d't1n figliolo , che penuria , ancorche..J 
non parli • Che fè non mancò di provcderc 
11cl temporale, che è l'oggetto fecondari<> 
della fua erovidenz. '\' credete che lafcier:l di 
farlo in ciò , che appartiene all'anima I E 

CO• ____________ _____.. 

(a) L. 3. 'J?.!g. c. T 9· 8. (b) Pf. 9· IO (c) 
Exau1i11i1 Dominu1 wcem putri Gtnef 
u. 17. 
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4?. 
€ome ? fe egli li è iinpeg1mo di parola ? (a) 
Leggete le Divine Scritture. rn effe abbiamo 
una carta di ficurtà, dice S. Crifofiomo. da 
farci del turtQ fìcuri. (b) Che fedi queltL 
providenza non ne cfperimentate , come 
S. SrA:-.inuo, e tanti altri Sanri, gl'eifec-
ti, una di <juefie due ne farà la cagione , o 
perche confidate poco in Dio , o perche_, 
<on6d1re troppo in voi fielfo, e nelle crea-
ture. A S. Pietro , nel tnancargJi la fiducia in 
Dio , mancò l'acqua fotto le piante~ che_, 
lo reggeva afciutto,e Giufcppe,pcrche conii· 
dò oèl r?ppierc di Faraone, lì trovò fcorda-
to , e delufo , C'ome oflerva S. Agofiioo • , 
Dunque tu tra la fiducia in Dio, (r) e non..,, 
jn altro che io Dio. (d) 

ES-4ME. 

·I.E Samin-atevl in primo luogo, fe fog· 
gfre l'occafione del peccato. Gl'An>-

teli , che comparvero a Lor, lo prefero, ~ 
qualì per for:La J'obligarono ad ufcire fuori 

Cdla I • 

(a) Adjuv,bir t'OI Dominus err. (5J' folvt1bi1 
e •1, quia fperave rum in eum PJ. J6. (b) 
Non in propria virtuu ego confido. Ha· 
beo ;èripturam '])omini mei, manum 1'pfì~ 
111 teneo • Jlk mibi cautio fa1i1 tura e/J • 
Jlle me facurum reddit, cr i'1trepidum • 
S. Chry fajl. bo1J1,, cum ageretur de expul-

./ìOlle ejw • (e) Vide S. Aug. fer 8!. (d) 
Habeto jiducr'a111 111 Domino ex toro corde 
tuo. ProTJer, 8. I 

I• 
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' 4f della Citr1, (11) quaG oon G fidallèro che G 
mamenèrfe giufto , fe G tratteneva anche pet 
poco tra i peccatori. ~ella legge medelì1na, 
che ci vieta il peccato, ci vieta il proffinto 
pedcolo di peccare , perche lo Ilare nel pc ... 
ricolo di cadere, e non cadere, farcbbe,come 
un miracolo , & è cenicrità il pretenderlo • 
PJuc:trco G llupifce come Annibale, {bndo 
femprc tra le fpade, e tra le !ancie, G mante-
nelfo fenu ferita. (b) E pure que(b è la_. 
preten!ìone (ciocca di alcuni : Ilare tra le oc~ 
cationi , e non li p:rdere. Ne pure Adama 
nello fiato dcli' innocenza ftetce nell' occa-
lìone di peccare ,fenza peccare • Sanfone ., 
incontrato un leone vicino :td una vigna , 
che per lui era occalione di bevcr vino, il 
che non poteva fare , come Nazareo , volle 
più collo ci01encarli con il leone, che ritirarli 
nella vigna, petche fe vinfe il Icone , noa 
sò fa averebbe vinto fe ftelfo, dice s.nalilio, 
di non bever Yino in ocraGone di bcverlo. 
Fuggite dunque : piedi di Cervo , f~ volete 
avere cuore di Serafino • (e) Se m1 Ilare a 
dire che pure altre volte vi è riufcito llar fal-
do. Dav1d, benche altre volte in vicinanza di 
Saule fuo nemico non ne avelfe ricevute 
danno, fuggì petche quello, che non era fuc. 
ceduto lìn allorJ,lo vedeva non folo poffibi-

le 

(a> Appr11henderunt m.znu1 eju1 ere. pofuè-
runt eum extra cioitatem Gene[. 7. (b) 
Miror Hrmnibaltm tot in pugni! , quot 
numerando fatigerii , ne vulneratum <jùl 
dcm l'lutar. (e) ~i ptrfadt pt•iu mtvr 
t11'»fJ.U.4m cervorum • Pj; 17. H· 
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44 
le , m~ probabile, e facile à foccedere • (a) fa 

IC. Efaminatevi in ferondo luogo, come c1 
corrifpondetc alle chiamate d' Idd10 , cioè o 
alle ifpirazioni mternc , le quali, al dire di 
S.Girolamo, fon il parlar foo, (b) Da quefia li< 
corrifpondenza dipende talvolt<t tutta l~ 111 
\'oftra falute • Se Gi ofuè non aveffe corrif- do 
pollo alla voce ci' Iddio, e pallàto il Giorda· m1 
~o, (e) farrebbe egli fiato ~uel condottiere co 
SJ prode , quel trionfatore s1 fortunato ! {e.,., eh 
Pietro , fe Andrea, {e Matteo , fe Paolo non pi 
avelfero fobico feguito la voce del Redento- ali 
re , che gl' invitava , farebbero fiati quelli le 
Apoft:oli sì grandi ? Al contrario gl' invitati gi 
alle 11one , perche non vennero , non entra· g~ 
ronc> gii mai più alla cena, (d) perche così pc 
Dio ca!liga i fordi alle fue chiamate con ab- e 
bandonarli , dice S. Agoll:ino , (e) Mi direte m 
ehe l'obbedire a quella ift>irazi:>ne, vi riefce da 
duro: poiche con vien lafc1ar ciò, .che amate, & 
àbbracciare quello che aborrite. Sia co~ì. Et ra 
ad Abramo non dovette riuf\ire duro il cor- ta 
rifpondere ad uni voce d' Iddio , che lo 
chiami va dalb cafa, e parentela fua, fenza 

fa-...__ ____________ ~ -
(a) Aliquando ù1cidarn una die in manus (; 

Saul : meliu1 en, Uf fu3iam. L. $. ~g· 
Z1· r. (b) Loqui Dei e(I invi'(ìbilzter fine 
"'oce f.J'c. S. H1eron. epijl., cuju1 l1tuJu1 
de bit qu~ i!l'c • ( c) Surge , i!!' 1ran1 Jor-
danem i/lum in terr11m, quam ego da/Jo 
tibi i!l'c.Jo[ue 1,(d)Nemo v1rorum iJJorum, 
tjui vocati funt,guftabit ,·,mam me4m Lu-
u 14. 2+ (e) N(gligentts Deu1 defarer~ 
ronfi, e vii • S. /J:Jg. ilJ ·p f. u s. 
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4f . 
fap:r~ do\•e ! (a) E pure lo kcc. Non vi ~ 
e ofa ardu~ da fgomentarci, quando lì tratta, 
o di piacere a Dio, o di falvar 1' anima. 

III. Efaminatevi in terzo luogo , come vi 
fidate d' Iddio , e della fua Providcnza • Di<> 
11011 ci volle follemi ne pure ,di crò' che_.. 
dovremo mangiare, (b) & a voi pare cfle vi 
manchi la tena fotto i ficdi • Chi hfinai 
confidato in Dio , & e refiato delufo ? (e) 
che fe e iò è vero cirra il temporale , quanto 
più cirC"a gl'ajuti fpirituali della Graz_ia I Noft 
:1vcte forze da voi,pe1· mantenervi faldo nel-
le tentazioni? non dubit3te. Proverete mag-
giore l'ajuto, quanto magziore fad il bilo-
gno.(d) Non avete tanto di capitale di fpirito 
per mantenere una vita (laccata dal mondo, 
e addatta alla pietà, e cui il Signore vi chia-
ma ? Non dubitate , egli vi proveded • An-
date,ovc vi chiama & elfo fpianed i monti, 
& agevolerà la llrada. (e) O fpcranza, o fpc-
ranza , diceva $. Giovanni della Croce , che 
tanto ottieni , quanto fper i l 

GIA-

-------------~---------------JUJ (a) Vide S. Paul. epi(l. ad Hebr. 11. 8'. , t!J' 
~g· Corn. :i Lap. in c. 11.. Gene[. ad illa ver-
rne ha. Epredere de domo t!J'c, (b) _Jafla faper 
lui Dommum curam ruam, -.!J' 1pje te enu-
r- triet. Pf.H•t 3. Ne Jottù:iti (ìtÌl,quidman-
l;o ducetil. Mai. u. (c) Nultur fperavit in 
,,, Domino, t!J' confufu1 ejl. Ecclefìa. :.. u. 
ce- (d) u'b; p_lur pericuti' ibi plu111uxilii. 
re S. Ambrof. (e) Erunt prava i11 dirtfl(I, 

U' 11frm• in 'flÙll plmw L'm' 3 • 
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<J' GIACULATORIA. 

V Oc_abù me,er ego rtfpondtko tibi. · Ope-
ri manuum tuarum porrzgeI dtxtt-

Mm • In Dt!o meo trnnfgrediar murum Tob. 
i4.1,-. P[al. 17. 30. 

PaJer-nofier, Ave Maria &c. 

ANTI'PHONA 

Hic vir &c. come fopra a cane ?· 

s. 

I. 
~re 
1lft 
yar 
prc 
fcc 
No 
noi 
d1 i 
al I 

COI' 
cor 
sì ( 
alti 
to.J 
con 
me1 
feti 
far 
con 
ciec 
pro· 

, _ 
(a)' 

CON- (ì. 
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CONSIDERAZIONE VI. 

S. S 'I' AN I S LA O nel Semi. 
nario di Dilinga • 

1 CO N s r D :r; 11, A T E , come giun-
• to a Dilinga il giovanetto, e 

pellegrino s. s T AN IS LA o, 
ftì ivi obbligato a dare una 

~rova della fua fodena nel la voca'l.ione con 
11 fervire,qua(ì in qualid di cameriero a gio 4 

nn1 nobili di quelSe•ninario.Si fog~e :tò egli 
prontamente, e relìllè sì ben alla prova, èhe 
fece maravigliare chi ve I' a1·eva meffo • 
Non manca ànche talvolta Dio, e talvolta 
non mancano gl'uomini, illromenti d'Iddio, 
d1 fare prova della nofira virtù, Rlettendola 
al cimento, o con qualche tentazione, o 
con qualche tribol aiione , o con qualche 
comando duro.Così fu provato A)ramo,co-
sì Giob, così Tobia, così Giufeppe, e tanti 
altri Santi nel vecchio, e nuovo Teltamen-
to.Può efièr che fimile condotta (ì u(ì ancora 
con voi • Come reggere alla prova I Al ci-
mento del fuoco fì prova l' oro , fe è di per-
fetta lega. Accollati o figliuolo, che voglio 
far prova di te, dille Ifacco a Giacob , (a) e 
con tutto i J provarlo, s'ingannò, perche era 
cieco. Non è tale Dio, e ben conofcc alla 
prova , fe lìamo fu o i figlioli dilett 1 , o nò , 

& 
' ~----...... ------.-----

(a) .Accede,ut t11ngam te' cr probem utrum 
/ùfillu1 meu1 Jifau, Gtn. i7, 
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48 
& alla prova non della voce, m~ delle mani 
cioè delle opere. In fatti volle eg'i fare la 
prova de Soldati di Gedeone, (a) e fceglier-
ne i forti e.la gl'imbelli e gli riufcì l' accerta· 
re, e vedete Ì111 poco , come reggete alcresl 
voi a cimenti. ~ello è il miglior co1ttrafe-
gno d'amare Id<lio.L'cliotropio, o fia il fiore 
difiinguere gl' uni da gl' alrri ch1am~to vo[. 
garmenre, girafole, moll:ra di amare 11 Sole, 
perche non~la(cia di amarlo, benchc quelli, 
qnali per farne pro,•a, {ì ammanti di nuvole, 
o {J nafconda. Ogni fragile legno ra vogare a I 
mare tr;mq1111lo: m:ì non ruèri rcgrono :!Ila 
prova d'una tempeOa. Perciò i tre torti gar· I 
2oni Ebrei d1flèro a Nabncco,che coof.dava. 
no in Dio,chc li averebbe prcfervati illelì d:il 
fuoco:mi che,Ce ciò non foccedetfe,& egli !'a. 
veffe voluto prov:ire con le fiamme, el!ì era. 
110 pronti , ne mai fi farebb.ero arrefi a guel 
Rè.(b) Vellitevi d'una tale fortezza, e fiarc 
con una tale preparazione.Molti fanno il bra• 
vo, quando fon fuori del cimento, m:ì quan-
do vi G trovano, mollrano debolezw • e~·) 

II. Confiderate con che gnllo h impiegò 
S. S T A N I ! L A o nel fervire quei giovani1 f 
quali folfe per nafc1ta qual famigli o , che lì 
faceva per virtuofa elezione • Vi vuole virtù 
per foggettarfi a m3ggiori ,- m~ magg!or ) 

VlllU 

----- ------------ t (a) Due er,1 ad aqua1, f;!J' ,.bi pr11baho i/101 
]udh·.7.4. <h)Ecce Deu1 11ojle1·, quem 
colimU1,pv1t'(J noi tri'ptre de camino ignù. I 
~od Ji nuluel'it t!Tc. Van. 3. 17, (e) In- ! 
tendentn arL'Um (9"( • COllTlfrjì fimt ÌIJ aie ' 
11~/li. l'f. 77· 9· I 

I 

vir 
Jn 
fbt 
'101 

·Q.1 
voi 
ao 
C) p 
~ia 
gli: 
dcl 
:i t ( 

\ ' trl 
di 
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·mani 
Fare la 
~glier. 
certa· 
~lcresì 
ttrafe. 
I fiore 
>voi-
Sole, 
uefli, ' 
vole , 
gare a I 
10 alla 
I !}ll°• 
da1•a· 
~li dal 
~li l'a. 
iì era. 
i quel 
~ ffarc 
'.I bra· 
:iuan. 
: • e~·) 
pregò 
1vani, t 
che lì 
\•irtù 
~g~or t 
1nu ..:.-.. t 

1'/101 

7uem 
!Jnù. I 
~In- , 
'' dìe • I 

I 

49 
vi1·tÙ V i fi richitde ?er rdggetfàrti ag!'uguaf i• 
Jo fatti chi non loda Abigaile, che potendo 
Ibrc al pari di D avid, come fua Spofa, volle 
amili:irli fotto di lui, come fua [chiava l (a) 

· Q11e!b è la bella proprietà dell':mime umili, 
volere fiarc all'ultimo luogo , benchc poffi..: 
ao Ilare nel primo, Quanto fon ptÙ grandi9' 
o per doni di n~rnra, e di fortuna' o ai gra..: 
1ia , c:into più amanod' elfer bafiè: a fomi-
g lianza di quei fiori, a quali I' abbondanz:i 
della ruggiada f:ì che G tenghioo più chini 
a tc1:ra c?r capo. A!feniooatevi ~sì bella 
\'lrtu , d1 cu 1 e proprio moderare I :tppemo 
di , ,oJer galleggiare !Òf·ra ~I' a Ieri • (b) 
L' acqua {i nobilita oell' andare alJ' msù , e 
fovra!lare, come \'ediamo 11d1' ~· ~ ane • 
Un Cnlhano al contri'tno ncil' nd;., e ,.J.'in-

·oiù, & clfe11d ., mnnte per .i1 r1 o, fl arc al 
pi~no di tutti, le) ~ ancora fotto di tutti : 
E in vt1·0 come grandeggiare un fèguace di 
Cri!lG, il qu;tle s~ che ìl Jiw Divino Macllro 
venne in terra, n1Jn per comandare, ma pc1· 
fervire ! (d) Egli tle!fo lì è dichiarato di 
,.0 (er mini!lrare lin a fuoi Servi, l~:mdo 
tutto in opera per etlì. (e) E vi fad; chi ml 
clii voglia poi non ferv>se, ma effer fervito; 

e Jlon 
.___........__...._~ ......... ~~--
(a) Ecce fomula tuajit tibi in A11ci/l,am t!l'c • 

'J?...eg. z.5, (b) Humil1°taie/T'Vi1'fu1 tempe-
ranr appnirum tendendi ad excelfa S. Tb. 
qu.e(/'.16~. art. 3, (c) .Meriti! monter, 
PJJente con'Valle1. S. Profper de 'VÌt-"1 i11-
1rgrit. (d) Non wni miniflrari .fad mini'-
ffrare. Mat.:.0.18.(e) Tranfìem minif11·1f.-
bft itlis Luc.e iz,, 17. 
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'"fO 
non miniltr:tre, ma federe ! .Il fdere tol'et 
ne'l' alrra vita, non in -lllelb , e tocched a 
qudli, che han m • ulharo con umiltà, n'>n a 
~uel1i,che han .educo con fallo. ( a ) AgltApo-
fi.oli , & a r 1 1 gl' u m !1 di cuore, non a fu. 
pcrbi. <;1:nc vor dc j1ri111i , e "i coccher:ì sì 
bella fot·re; Sciv ire, e 1·~gnarerc, miniflra• 
te , e tèderetc • 

Il l. Conli,feratc,che in quello umile e(er-
c:iLio di ferv1re uun folu il :>anto g1o :a11ett~ 
accumulò molti m~riti avami a Dio, ml 
a.:quillò gran {lima apvrellò gl' uo111ini • 
Poiche qttei giovani dcl convitto • fap11ta la 
ecndizionc.di uo tal'olpite e cam.11eriere 0011 
mercenario , vedendolo sì atcemo , e sì .ib-
bietro in quell' clèrciLio d1 tanta 1uniliazio· 
11e, forrnarono un'alt1ffimo c.:>ncetto deHa 
1ùa virtù , e lo ,,enerarono c:omc Santo, 
t_Jual' era. Co~l{ucede • 11 Sole, diceva.Se· 
11cca , non tira gl' occhi mai pitl a fe , che 
quando ti moflra ecliffato • ( b) Ad una palla 
il portarli t'on ognA impeto a baJfo è accon• 
t'ÌO movimento ì-er talirc • Sinche Pamma· 
chio non lì abbafsòa fervire gl' 3ltri in ua 
chiofiro , non fù contìderato dal mondo , 
rlice S. Girolamo • (cJ Lo ammira povero 
monaco,quando non 1• aYev:a ammirato Se· 
11arore. La gloria è, come l'ombra, che fug• 

ge _, _________ __ 
(a) St4,ert ere. n1n tfl meum dare T1ob11 
· Wc. Mal. io. (b) ~olnun9uam, nijì in• 

dtfilh1, vi<ktur. Sente. c. ,e) Miratur 
orb it p4uptrt111 , '}Utfll hu,·uf'lut divi· 

• 11m nejèiti111. S, RitrQfl• epi/J. /Id .li~ 
/l•cbo 

ge 
m 
te 
li 
fr 
ur 
pc 
ad 
PII 
\13 
lia , 
IO 
'1r 
c!u 
fl:J 
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le 
('() 
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pa 

t~ 
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le 
fo 
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)l"l"t 
:rà a 
'>n a 
&\po-
i fu. 
!rà si 
ifira-. 

efer-
1etr~ 

• ml 
lini. 
1ta la 
!DOQ 
ì Jb· 
UÌO• 
de Ha 
nto, 
•Se-

che 
palla 
·con .. 
una• 
'n UD 
Jdo, 
•vero 
o Se· 
fug• 
ge -1obi1 
fin• 
·atu~ 

iivi• 
~ .. 

p 
ge chi l.t feguira, feguitt c~1i la fu.~ge • l[ 
modo di falÌre è lo tccndere. (11J Chi ti ro!l-
tcnta di fermarG a <'ogl iere l'ifopo nelle va( .. 
li, giuu.:e poi a ll:cndere le braccia lino a 
frutti dcl cedro Fù fogno di Mat·docheo che 
un piccolo rulcellctto contelttib1le, che fcr• 
pcg<>1ava per terra, prima nulla confidcrato, 
ad ~ tratto crelèelle,foi a farli largo tra liu· 
oii più rinomati. (b) Ma è verid compro. 
\lata Jalla Sap1cn!:t Oivin:i, che chi fì umi-
lia, e lì eferc1ta in cofe b 11lè pcr Dio , c •cfce 
fu credito, e acqnilta h ~lori.i per quella 
fuoad:i Cleffa , per cui 1a f.1gge • Umi l1~tevà 
dunque~ accio Dio v1 efalti, fo non in que• 
fia vira ( che quello poco imporra ) almeno 
aicll' altra . Se vi è di qualche umiliazione il 
icrvire a poveri ne Spe_dali, I' accomuQarvi 
(On Ja plc:be ne gl' elercizij di di' otione • 
1100 ve ne ritirate , anc-orche ftil principio-vi 
paja dnro, e ne temiate d!fpre2.zo, Con e~ 
piacerete certamente a 010, piacerete pro-
L:il>ilmeute anche a gl' uomini . come fucce .. •è al noftro Santo • Di Agelìlao racontano 
le 1ltorie Greche che da principio p:treva uua 
formica,e co~e !~le era derifo dal Rè Agide, 
mà diveoae Gipo1 m credito d1 leenc,e fù dal 
toncetto pofleriore aiògato tutto l' anticQ 

e .:i d1f rrs. -- -~-------(a) ~11i1 ep '}UÌ afit11dtl , nifì qui dt(m1-
' dii • Non tP aliA 'llÌa llfatndtnd1 9 ,,;. 

fì llefttndtndf! ere.~& ~m'nortm tt foci! t 
111ajor '1.sbtris s. Th. a Piilan. con. I. ,, 
.Advtr/.(b)Fons pan1111 cttvit i11jluviu1111 
maJti,,,um, cr ;,, 1t1ut111liri111•1 rtiu• 
d•vi1 1.'flber. ui.f. __ 
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~?. 
<lifprezzo. OE_el\o àcca.de a veri umili, che g 
li.ibba!lano p'!1' Dio, fono formiche, che ç, 

divengono leoni, cfaltati ordinariamente in· ff 
due!ta vita, infallibilmente nell'altra: c!fen- V 

o detto di chi non può mentire ~jr~ h11- e 
milint, exoltnbimr • (11) a 

I' 
ESAME. n 

fc 
I. E Saminatevi come reGfiete alle prime JT 

prove , che Dio fa d1 voi , con quel j[ 

tt'av.1
0

Lo,con quell'informità, co~ quell'ari- fc 
àità di fp1r1to • Qualche \·ol a d Si~!Nre è 
vuole lott:tre con voi, come con Giacob • fc 
Non vi ritirare, re volete \•incere • Re(iflete1 ~ 
non vi abbattere.O come bene reti!tè Giob • cl 
mcffo in pto\':1 nel crocciuo!o di tante tri- p 
bulazioni ! Non vi C'rediare buono, fo non li' 

lo fote tale al cimento • Non Ci può dire va· Vi 

lorofo il C11pit~no, fìnche non lì prova in ti 
baccaglia, ne bra,•o il Nocd1iero, fìnche Cl 

non fi è tenQto a qllalche tempefia • Quella 
k erfer fomprc lo ficlfo in tlltti i tempi, in tutce 

le circo!1anze, in tutte le fortune, (b J non q 
{ì f.ì (enza un gran fondo di virtù • O/ferva- f; 
te, fc fapece reggervi a. gl' incontri ~panico- ~ !armeare delle umiliaz.ioni • Tal volta le 
croci anche pilì leggieri , fe tìaao accomh:i- li 
gn:ue dalla :ibbiezlone, pefallO più dell:a tre fJ 
( diceva S. Fr:mccfco d1 Sales) • I .. . II. Efaminatevi in fecondo luoio, fe VO· .. l entieri vi cfcrcitate 111 atti di llmi tà, Bifo .. -(1 

gna ---... ~ ............ ~-----........-..-.. 
(.a) Lucd 14, 77• (/,) Snnper ùiem, t9j 

. eodc•1 modo S, /Jtrllt J, f.• rl~ ço'!fi.4• 
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H gnà,fe li vuole Uquitlàre quelh bel!J " inù , 
comminci.,ire , profeguire , e finire h vita 
fpirituale con quelli • E vero che fa naturJ 
vi rcpugna, perche fe Io fcendcrc è moto 
connaturale al corpo, non lo è ccm1menrc 
:ili' anima, che più tolto hà genio a quel-
)' a.fcendanJ, che di!fe già Lucifero: nondi· 
rueno con la grazi:i d' Iddio G giunge 11 0 11 
folo a farli fac~lmente , mà anche allegra-
mente • L' umiltà, al dire di S. Bernardo , è 
il fondamento di tutte le virtù , ( a) & il 
fondamento d1 quefia,al dire dc I medeGmo, 
è l'umiliazione.(b)Efercitatevi dunque fpef-
fo, e volemieri in umiliarvi avant i a Dio, 
& a ~luomini , e provarete per efper1én2:a, 
che, 'te una palla fcagliata iu alto , qtlanro, 
più va avanti , tanto più s' anneghcttifcc ne-I 
motq; al comqrio un'anima c!~prcll'a .Ja una 
volontaria umiliazione, guanto pilÌ v:ì avan-
ti, fa maggiori,~rogreffi, e corre più yelo-
ce a Dio, che e il fuo centro • 

Iff. Efaminatevi in terzo luogo , fe fete 
idolatra dall' onore , e fete di 'luelli, ne 
quali ogni piccolo difonore è una fpada, che 
fa gran piaga, onde, fe non arri ano a fpar-
!:Cre il fangue altrui,per vendic:ir Ja,certo ne 
fparg:tno i) proprio fu le guancie r on arrof-
lirne. Di pii!, fc metrete il vofiro 9norc nel'a 
fpccioGrà degl' impieghi , e nel ccrc:ire ~e-

\, 3 

-{a) Humili1ru fundamenmni vinmum Sir>• 
B.:m. t. r. de Conjid. (b) r-fotJ;i li.trio tff 
via ad hut11il.itat em . Si 11i1•111!em -''PPNit 
bumitirrtti1 , ·ofom non t•ef;tg Ìfll hu;11itia-
rirmi1 s. llern. epifl, 8s. 
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H .. 
lllama21001 , die co!J' oe&rare nMrono ben 
fpelfo agl'uomini , come 11 leccare detle ta• 
pre nuoce agl'alberi • r 11) Finalme1• ~, fe fete 
perfuafo che il vero onore d' un CrilbaM è 
1' abbaifarfì per quel Dio , che per qu.ello fa 
cfalt:ito, perchc lì umiliò. Mag.,ijfr11rt1s efi 
Dor11im11, d11fe Ifaia. ( b) quonitJm bablflwit 
iu ucelfa , cioè, come fpiega Ugone Cardi-
ll3le, prpenr:lit in l1sno' che è quanto a dire 
fì abb:ifsò alla umiha~io11c della Croce. NoB • 
vi è altro moto migliore di falire in !lima, ! 
e ripmazione :ig!• uÒmini , che lo frendere, I 
& umiliaFfì. Con ciò G magnilìca Dio, e p 
11on volen.ie s'iogra11difce anène fe lldTo, fr) g 
pcrche 1' onore di giu.!fo.ia G deve {olo alla J 
w.ittù. 

G I A C U LATO a. I A, 

I Mpulfus 1-oerfu1 fui#, '" cnderem, f!J' 
Dominu1 {tiftepit 111e. Perjice gre/[UI 

meor in {e111ith ruis,ur non. m?Wa"ltur vi/li-
gia rnea • ~i tribul.int mf, elùttabunt, /ì 

· 11101111 f uero • Bgo au. tm in '"ifarii;ordli1 tllll 
fpera't•Ì Pf. r7. r(f. rz • 

.Pater nofier t Ave Maria &c • 

.d N TIP HO N 4. 

,, 

( 

Hic vir Scc. <"Ome fopra a carte 9. I 
Coii.= e --------------(a) Capr.e lambunr arboru , f.!r lambnt• 

do exjìccant Pti'n.t. ij, c. ~o. (b) lf11i.H• 
f •(e) P'ùk oAl'if/+ Erbii;. f.!r S. T/;1111; 
i., z.. Wc. io 1S6, ""· 7• 

( 
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H CONSIDERAZIONE VII. 
s. ST AN/SLAO in Roma. 

I e o N s I I> I! Il A. T l!t d1e s. C) 'l' A. -
• N 1 s 1. A o , dop <> aver fatt(!J 

uoo. 111igl1a d': viaggio coa 
quegl' incommodi, e parimen-

ti, rhe ti poffo110 più facilmente imagi11are, 
che ridire , g1unfe finalmente in Rom:t , con 
gloria magiore di quello, che vi giungellè:ro 
gl' anrich1 Pompei , Scipioni , e Marcel11, 
perche fe q uel11 enrrarono crionfauti nel ltLJ 
gran Cir tà , dop?o aver vimo i nemici, il 
noflro S. G1ovauetto vi entrò, doppo a\·er 
vinto il Mondo, che, ailalrarolo con doppie 
armi, di lufìnghe, e di minaccie , non porè 
efpugn:irlo , ma fi vedde trafitto da mana 
imbelle d'un tenero g1ovancrto. "ome Goli:i 
eia Dav1d, degno per ranro di tutti gl' Epini .. 
ri , che caurarono a quello le Donzelle...,, 
Ebree, e di tutte le accJamazio11i , che dic· 
dero a loro vincitori nel Campidoglio l<l...( 
nobiltà , e plebe Romana. Riflettete a voi , 
Che vittorie avete riportato fin' ora dal 
mondo , del Demonio , dia voi ftelfo ? Ab 
che forfe le fconfitte fon molte , le v irtorie 
o niuna , o quali niu,ua • Jeu rtehiefè da gl' 
ottim:tti di Samaria, che non andalfero dil....I 
Jui,fenza aver vinti tutti i figlioli di /\c.1bbo, 
e t:igli:uc low le tclle. (11J Ora lo llclfo ri-

e 4 ch:e-

--~--------(a)Si mei efli1,~ ~beditis mibi,toltitecapi111 
jiJiorurn Do111it1i vejlri, ~ vMite ad ml 
f6'4·.J!cNUIÌle 101:m1/tu1 er111dal'f•R.eg.to• 
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d1i!~e Dio da voi ; che non "'li ~O:mpàriate 
:wanti fenza aver vinto , e fi'accaco il capo 
a fuoi , e voftri capitali nemici , di modo 
c:he potiate trionfarne , Non avere!l:e forfc 
fattÒ il contrario, come Acabbo, che, in.... 
vece di uccidere Bcaaclad nemico d' Iddio , 
e foo, ufogliconnivcn'l.a, e con ciò iriJ:omrò 
lo fdegno divino I (a) Per quello. bifog~.i 
combattere, bi fogna ftare feinpre in armi • 
Bifogna rcgolar(ì con nn movimento con-
trario a qnel!o del Mondo , e del!' amor 
proprio, come (i movono le Stelle dall'Oc-
cidente all'Oriente • Qtefèa è la !lr:id:t di 
!arfi Santo, e di trionfare in Cielo • Il Mon· 
do vinto , la carne abbattuta , il demonio 

. fiaccato han <la elferc quelle balì , sù cui li 
• hà da inalzarc tutta la vo!h'a felicit:Ì di qntfb 

vita , e dcli' altr:i. Le bafi non fo llevano 
una nacua' fe non le /lanno fotto i piedi ' 
e quella nou le calpolla: così qneft1 uofiri ne· 
miei. 1b) , 

II. Confid~rate il fine , per cui venne, 
& entrò il RoR1a il S. Giovanetto non gid 
per acquiftarc onori , ricchcz:Le, digu1d, e 
grandezze, come tanti altri condo~ro,,i <ietl' 
ambizione , o dal!' avJriz.ia, nu per fpofarli 
con la povcrd , coli' umiltà, e col!' aoje-.:io-
ne della croce • A t:il fine furono indiriz;iti 
tutti i p:iffi, fitperati tutti gl'incommodi del 
fuo lungo viaggio, ~indi è, che la di lui 
entrata nella Città fanca, benehe fotre in.J 

aui-

(a>!. 3• 6. c. :o, (b) Subli11Jt1bun1 noi, ft 
ft1:1·im infr.i "'" Eufeb. f."i;;:f. Ser. .d~ 
Ajcenf. 

r 
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f 
ue 17 a Lito, ~ àppiren~à $Ì umilt ; o quanro ftl 
1po gradita da Dio per la nobiltà di fine sì dc-
•do Fno, qual'e1·a cercare unicamente lui , e,_, 
1rfe aderntmento della fila chiamata ? Qi1 ~fto 
n_, è il mo o di piacere al Signore nelle no!lre 
io , imp1·efc; il cercare in elfè lui, e folamcntc 
atrÒ 1ui,fi11 a potei· dire col Profeta: ·~!:'id mih; 
~~l '.fl in Cteto, E!1' a te qu;d ·uolt1i fi,1f'e>' te1'ram, 
DI• nijì te , Domine ~ (aJ. o con il Redcncor ~ : 
) ll- Non qu,ero gtoriarn mea1n, fad eju1 , :fui mi-
~1or jìt me. (bJ Tutto 11 memo di qual n•oglia 
:::>c- imprefa, e tut.w il graJimcnto , che Dio ne 
:idi hà, fecondo la doi::tnn:t d1 S.To nmafo, e.... 
on- degl' altri s .10r1, (cJ conlìile nel fine interno, 
•DIO per cui lì fa ciò, che li fa ellcrnameore • No-
ui fi ta S. AgoO:mo che tanto g1' J\,1.0 1l0Ji , quant~ 
tO:.i i· Catilina. [offrirono freJJ;> , foce , fame_.. , 
ano ·travagli. Ma che! i primi p1ac•l 11ero a Dio, 
di, e meritarono tanto col loro 'atire , 
.oc- I: ·e travagliare t Il fecondu nulf a merir<l, è ti 

I: 
perdè l'anima. E perche tanro d1 vano in 

ne, tanca fi1niglianla di fatiche, e d1 pene ? P er-
già che il fine d:~I' Ayol!olt era di piacere ;t..., 
,e Dio, il fine di Catilina er:i d1 co111p1accre la 

lctl' {ua amb1z1one ~ e fervire alla fua pa!lìone • 
f":irfi e' (.) 
:10-
zati 
del ----·----------------

i lui 
ill..J {a) Pf.70. 2.f• (b) fo.S.ro. (e~ Y-id,,D. 
i~ 

~ 
Th. p. z.. tirtic. 3. S • .Augujl. ltb, d~ mo-- rib. Manie. S. H1eron. in c. S. A1at. Stm 

, fì Gr~g. lib. z.8. ll{or(Jl.cap. 6. S. Btr. cp1/l• 
d~ :• 17, E!1' Su(lre;:. tr(jfl. de Grari11. lii·. l ?. · 

~llP• 7• 
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,s 
(a) Gll uomini miràno rotamente al di fuori, 
e da quel,che comparifce, mili.arano le azio· 
ni. Dio al contrario gu.1rda al di dentro. 
Se la radiC'e è buona ,dice S. Piolo, fono i 
rami ancor buoni , (b) fc la intenzione è 
buona , buone fono le opere elleriori • Al· 
triménti nulla vagliano , ne Dio le gradifce. 
J>euhe il Redenròre gradì, premiò il fcguir· 
lo, che fece Matteo , Zaceheo, e gl' altri 
Apofioli , e non il Ceguirlo, che fecero lu 

·turbe ! Anzi, che olfercndofi un certo Scriba 
in Cafarnao a fegu1tarJo , lo rigetto? (e) 
Perche i prcJetti ò feguivano, o pur volevao 
feguir Criito non per amore, come gl' Apo. 
fioli , ma per ioterefie , non per vit-cre 
fpirirualmente , ma per regnare, e: fb· 
re meglio tempora!mente • (d ~on... 
balta l'op ~ra cfterna buon:i, vi vuole 11 6ne • 
Voi an~or:i operate , e fo1·fe operate del be· 
ne , 1fla lo fate bene ~ Q.ueflo non balta • 
Lo fate per .6ne buono ~ E. facile che Ull.J 
o;ma appaghi voi , appaghi gl• uomini , 'he 

la 
-----~---...-. 
(I, Dt Catilina mrmrrl.t P'O'fl°tu111 tj 9uotl 

ftdmj:.mtm tre~ re 101uù.H.ec· tra111 iJJi 
facrifrgo CtlrtJtipojlotis mljlrù c11mum'o,u,,. 
detrgo rfi[cernitur parrh·ld11 i/it tW d~ 
floli1 llQ/lrù , 11.i/ì u fìnt ilio ~ 1Jl4t'm di-
11trfì;;ìmu111 fe1J11tb11111url r:J'c S.J.tug. l. tk 
.:nfo•1b. Manfrf. r. 1 • • (b; j; riU/1'11 
fanlla, C7 ra111.' 11d I""'• H. (t) M111. 
8. er Luci 9.S''I""' ,,.,,,u11cum9ut itr/ I. 
(dJ ]11reltig"•1111• i/I""' bomin'em, fi (t• 
5utrei• Cbrifhi111, fua 'JUt#tf1urt41?1/11i(.. 

; lfflll 'JIU - / '114 C/irijli I, Cbrtf. Jtr,,, 

T 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



lri, b ~ed?no • Ma no~ è tosi fa<"ile , che a~:a. 
io- gh1 Dio. (a) Egli nella moneta, che gli 
·o. prefcntare, non ~narda il metallo, ~uard:a 
1() i il rngno , non ci , che fate , ma perrhe fine 
1eè lo fare • 
Al- Ur. Co111iderate le actoglienze, rhe fece 
(ce. :ll S. Giovanetto il Generale S. Franccfr0 
11r- Jforgia, e quanto reflò ammirar o nel vederli 
ltri chiedere con sì calde ilbnle di cffer ainnicf-
~ (o nella Compagnia di Gie~~, per ivi fcrl· 
jba l1rG morto al Mondo, & a time le fuc pe-
(e) r an-ze • O che bella richidla I degna d'no 
•m Santo , che fa faceva, e di un S:tnto , che la 
)()- riccvc1•a • E le richielle, che voi fate tntto 
:re f. g1orno,quali mai fono• ~zu tji p11i1io tuaP 
la- (b>cofa chieclere,noo dico ad un Affoero, mà .... a Dio medeli1110? ricchene,onori, dignità, 
Co prole, fan1ti, lunga vita : tutte cofe tem-
1c- porali : Il fieggio è che talvolta lì domanda-
'a• 110 cofc, c 1c a~vendole, e i portarebbi:ro now .... fumento, (e) Rarhelc chiede prole: da rnihi 
hc libtro1, e muore di parto. La madre de 6gli 
L di Zebedeo fece una richiefla al Sì~nore , - che, fe era efaudi~ guai ad uno de fuoi 6-
l(Jtl glieli: dice S.Crrfoflomo:poiche J';1Ver luogo 
r'JJj alla liniflra di Crifto è Jo neffo, che l' eiier .,,. riprovar o : onde li poteva dire, come_,, 
to. riffette 11 Saoto, quel, che fil detto del favo-
ri-- Jofo Icaro. Pojcit pramuntr1 p11nam. (dJ Per 
:Il CJUCflo uoo otteniamo , perchè non doman-
ÌJI e; ' dtil• 

''• t. r è -- ---
~- . (a) D1'jfo:ile 1ft, Dto judiçt , t.!ft conttntum 
f.. . .S. Hiem1. cb) Efthtr f• J• (e) NocitlM'iJ ,, . /tlunt"r lU'fltllo (d) 0'11Ì"• Mtt4fll• 
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0$ 
diamo eofe lOnvenientì à noi • (ti) Sar~bhe 
e/ferro di Dio [degnato diee S.l\goftino > (b) 
.l'efaudirci,dandoci alcune cofe , che amor o. 
famcnre ci nega, bench~ l e domandiamo • 
Anche un J>oc'ca uenti leehbc a dire che i Dei 
con fecou,fare le p rcg h1<; rc, . e fattofcrivere 
le foppl1ehc dc ch1cùitori avevano rovinate 
'e café. (e Domand.ltC dttl\Cj llC ;i Dio fpcf-
fo,e con fervore,ma non i piccoli beni ,qua-
li fon quelli dclll terra> ( che non fon effi 
degni delle vollrc rich1clle ) e mo lto meno 
domandate cofe, che lì meritino le di \;ine 
tepulfe. Chiedete cofc grandi, Cà) e degne 
di quel gran Monarca, a cui fopplic:ue, cìoè 
la falute dell'anima , la perfeverania nella 
grazia,la vitroria delle tentaz.ioni,&c. fe non 
1olamcnre , almeno affolutamente , e prin-
cipalmente • ~.triu primum Reçnum Dei. 
Così fece s~Ionione, & ebbe perciò gl'iunf, 
e gl' altri, beni fp1rituali, e temporali • (e) 

ESA· 

........... ----............................. ...... 

(a) PniriJ, f!J'mn accr"pùi1, e~ 9uod mali 
p_etariJ, ut in concupifcentiis -vejlrir in-
Jumath /acob 4•J. (b) 'I'raO ;1. in loan. 
(e) Evertere dowQJ 1ota1 , optan1ibu1 
ip/ù, 7J1'i focilu luv •n. (d) Cum tu ora1, 
71Jt:glf.a ora S";fmt1r<f. (o) ~z'a pojlula/li 
ve1,bu11> hoc, fJr mm peti/lì tibi die1 mut-
101 , 1iec diviti111. face feci ribi famn-
dum Jermum1 tuoi, jed h.ec quoque, qu.e 
r._011 po/f alajli, druit1(11 f~ili~~f , ~ gl~~ 

·r1~m ) • /leg. XI~ 

r 

r 
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I.E Sàrninatevi in primo luogo come àt-
tendete a vincere voi fielfo • Senza 

quelto non arrivarete a domare una pailio-
·oe , ad efiirpare un vizio, e molto meno ad 
innell:are nell'anima volha una virtù,"aìme-
~o in grado perfetto, come infegna l'An~e-
11co. (a) SchiacC'iate dunque il capo a voltri 
appetiti , particolarmente a quelli, che più 
'vi dominano • (b) Frenate la collera, fe fete 
1mpa:ziente, la paura, fe {ete timido, e puf-
6llanimc : e così dell' altre • Con~attetelc 
<'On tutto il vigore, e fen:za llraccan•i, come 
appunto fece Giacob coli' Angelo dalla m:tt• 
t'Jna fino alla fera; (e) e gil che niuna cofa 
fa tanto guerra al!' uomo , quanto I' 11om0 
medefimo,convien che'!empre refilliate a voi 
tleOo, fecondo l'ant1€0 detto vince te ipfum. 
'Se a Dio rinfct rreare un mondo fen:t.a veru-
na d~fficolrà , non però riufcirà a voi mode-
rare ne pure una paffione .'Che fc non otte-
nete di farlo ad un tratto, com~ l'anno 
f:mo i S:tnti con qualche fegnal:tta vittori:i 
di (è medelìmi, procurate di farlo, guada-
gnando ogni giorno qualche cofa. ~:tccont.i 
Plut:trco che un cerco uomo collerico li Ja-
fciava tanto trafportare dallo (degno , c_he 
pareva frenetico. Si rifolvè una vo1ca dt vm. 
cel'fì , e con frenare fa collera ora in una 

occa-
........_ ________ _ 
(a) VideS.Tb.1.z.51..f9.ar1.z. (b) Po. 

niu p1!de1 veftros juper co/tr1 regt4m ijlo. 
"""' Iofue io. (e) Ecce vir l11>'J.'-~(jfPJ.r.. €."lll 
~g Uf'l,,U~ Wi'!_!_ Q~ntj. 3J; 
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tfi. 
cx:cafione, ora in un• altrà, divenne s? p~ 
cifico , the parve cambfato dall' indullria 111 
tutto altro di quello, che lo avea formato la 
natura. Se egli con le fole forze della natu• 
ra fece tanto, che non farete voi con quella 
della Grazia r Animo dllnque. Cornbattec~, 
Non vi è più be Ifa vittoria, che vincere f-e.... 
fteffo • 

ll. Efaminatevi in fecondo Juogo,qual fi. 
ne abbiate nelle vofire azioni , & imprefe • 
Se retto, o fiorto , {e umano , o divino • 
Come nella porpora quello, che propria· 
111ente 6 !lima , non è La lana , ma Ja cinta , 
così nelle or~re ' non la materia ' ~ l' in· 
aentione. I vofiro cuore, e la .voftra inten. 
:i.ione pone tutto il preno al votlro operare, 
Vna fteffa azione materiale , fatta per fine 
l>uo110, fara {anta , e meritorfa : fatta per 
Jine prav~,fa~à mala, e degna di pena. lm• 
pugna Caino 11 ferro, per amm:ozzare un fra-
tello , 1' impugna Abramo per amm:utarc •n figlio. Cainoi>er quelta azione è un cru· 
tlele, 11n fratricida, un dannato, Abramo 
un Santo, ( aJ e perchc ! Abramo lo fl per 
Gbbedire a Dio , Caino per sfogare b fua 
paffione. Studiatevi per tanto di non cercar 
altro, che Dio , ~•nella voflra vita , come 
Delle \'Or\re imprefc, fludj , fatiche ; non la 

-gloria, non l' imerellC, non '·erun fine uma, 
ao • Sò, che per quello doverete prender la 
111ira alta: ma ciò appunto intcfc 010 , dice 

{.; .. -
----------------------------~ (a) l•.111anit111 in jidtm' cr fàlu1 tra"/it in 

S"11,·r11wtn1u111 S,Zmo.in ,"at1n,111u" J.ij .. 
111111111. 

~ 
I 

1 
' 
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ISJ 
6rigC'tlè t (4) di fignificàrei t quando CQOl• 
mandò af predetto padre de i ere tenei tl fa .. 
lire al alto fu la cima d' una montagna a fa. 
criticare • f vapori, quando non s"ìn:ilian<» 
da terra,fon vili, e meri•vapori: q(1ando poi 
li folleva110 in alto,,-diventano piogg1e falu-
bri.Così fono le imenzioni,e tale è il meric<» 
fe fono alte , e celetli, di qual preggio no11 
comparifcano aJ cofpetto d' Iddio; che noia 
(olarnenre premierà ciò, che facelle con la 
mira a Juj, ml ciò anche, che, quantunque 
ftOD fatto, propooelle di fare , come premià 
ia Abramo la volontà di fac:ri6cart , bcndt• 
Don forriffe l'effetto • 

III. Efaminatevj in terzo luogo, quali 
lianoi yoflr; defìder;, quali le ric:hiefie, che 
fate a Dio : fe di cofe temporali , o di belli 
fpiric11ali.Non dico che non fi poffi110, e no11 
li devano domandare anche i'ofe temporali, 
conte domandò A111na fa f!condità, David 
J• alliflenz4 al foo cimento, Giona la libera• 
:&ione dal fuo pericolo • Ma non devono ef. 
{ere 9llefle ne le uuic:he, ne le principali vo-
ftre r1rhieUe. Vi è d1fferenza tràil paned' or. 
20, co11 rui Crilto pafcè la turba, e il pane 
Jlnrarillico , con rui pafcè gl' Apolloli • Si 
chieda J pane d'orzo,Gmbolo delle cofe tem-
porali, rome egli ci hà infègnar• nel Pacer 
noller, P1111~m nojlrum dt1 nobis hodiè, ma 
~iù 6 chi~1fa il pane Eucariflico, fimbolo 
aelle fpiricuaJ1, &: alimento de!J' a1)ima. la" 

t~th 

-~---------(a) /ubtrur Alm1h11111 "1011fllll , Uej/ c1lr. 
jlia, confctndtr', ut loci alti1um Fi'dti itt 
•Jtr a/~ /Mjlit11ilMI 1111 fi111ifi•1 [ Ori;1t1t 
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~4 
fatti notàte che di tutte le petizioni dell'ora-
,_.one dominicale un.t fola riguarda a chie-
dere il pane temporale , !'altre tutte i beni, 
fpirituali • Ad AbL·amo prcmè pilÌ Sarn libc-
r:i, che Agar fchiava • Per Sara , che non 
fece, a fine di nou perderla, e di ricuperarla 

· perduta I Così a voi deve pitì premere l'api-
n1a , che il corpo : cle i vantaggi cli quclfa 
dovete effere tanto più follecito , che nulla 
pren.iatc i commodi di quefro , fc nou alfo-
lutamente, almeno al paragone • Chi può 
avere una gemma preziafa, chiederebbe egli 
jn grazia aéi un Signore liberale un pezzo 
èi vetro! 

G I A C U L A T O R I A. •. 

( 1\ Dhiiijìt anima mta pofl te , Domiite , 
I'l. Vivifica me fecundum elqquium tt~urn 
Ff. z5 . , · · ' 

. l'ater noftet•, Ave Maria. &c • 
.dNTIPH.ON4. 

Hì~ ".fr &e, come Copra a carte !I• 

r 
l 

' t 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



:l• 
e-
1i, 
c-
011 
ria 
ii-
Ha 
ila 
fo-
uò 
_gli 
,Z() 

e• 

·. 

r 
l 
I 

J 
t 
1· 

6r 
CONSIDERAZIONE VIII •. 

S. ST A.NISLA.O neltJ Novizj,i .. 
to di Roma.. 

I e o N s 1 t> E l'l A TE 'come rràf.. 
' ferito il S. Giovanetto S T A-

N x s LA o dal fecolo al I' :una-
to fuo chiollro , ivi adempì 

que! l' incipe perjèflè , che config!iav3...J 
S. Bernardo a chiunque intrapreuaeva vi-
ta regolare • (11) Si dedicò talmente a Dio , 
che tutto fu fuo • ~afi nulla avelfe profit-
tato fin allora , ne fatto un paffo nella via 
dcl!J virtù, non folamente 6 diede a c:im-
minare con fretta , ma con velocid tale, 
che , ~uaG Cervo foello , giunfe ben prdlo 
alla cima delle virtù pilÌ eroiche • (b) Onde 
è eh~ noviz.io di tempo avanLÒ i Veterani 
nel fervore, e nella m:ttu1·id dell.1 divo-
21on·~ . Voi vi farete off.:rto più volte <L.J 
Dio , fe noa entrando in reli~ione , al-
meno m quella congiuntura di fare qualche 
ritiro; negl' cfcrciz.ii fpiriru:tli , 1dl'L. 
comumnioùe, o in altra cofa limi]c; 1111 .. 
fece (beo p9i tutto fuo , un a poter dirgli 
fenLa adulare voi medeGmo qncl tuu1 fmn 
'go, (e) che dillè David, e fecondo San 
AgolHno non è facile a dirfì, fonza che la 

c:o-

(a) 7'1·rrJ?. de v:.-.e Jolit. 10. (b) lf!!..''' p.f.r-
f,: i·it peàe 1 meo1 , tamquam cerv,;~um; fu-
per :-,rcetj11jiau1cns mc/.'[. !1• Cc) J~(.uS. 
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.. -~ c:ofcienta rimproveri di menzo~n3 , t>er ef-
fer tutto d' Iddio , convien toglierli a tutto 
{e fielfe , e nulla clfer foo, o di altri , che 
11on è Dio • Ah quante volte , e poi fegui-
ta la rapina nelJ> olocaullo I Qi.!anre volte 1,-. 
fece fiato d' lddio , fc:nza efJervi frordato · 
d' eflèr del mondo , in quella gu1fa che_, I 
alcuni 611mi don:itili al mare, pur tuttavia 
ne tengono il fapore delle loro acque , ne.J 
pare {e ne fappino fcordarc. E poi con che 
fervore avete fervito Dio? che atti di virtù 
avere praticaci ? Il fegoo di avere ricevuto 
Jo'>pirito Santo è, dice S. Tommafo , (4) 
il fare qualche muc at1one , o acro fegna13to 
di virttl • Fate che un monte abbiJ le vifcere 
piene di fuoco , e lo vedrete (ubito manda• 
re fiamme • Per quello$. Paolo richìefe da 
fedeli il 11011 folo ell"cr buoni, ma ferventi, 
.(b) cioè pieni di carità nel ruore, e di fer-
vore ncll' 9pcre. Siate per ta11to tutto d'Jd-
dio, . tutto ferYore • Ne 11ate a dirmi cbe 
.liete fui principio, o dell'età, o della vita 
fpirituale • Anzi dovere procurare che , co-
me i primi parei dc:lla natura fon fempre più 
nol:-ili, e belli , perche procedono da una 
natura più 'igoro(a , così lì:ino in voi i pri. 
n1i parti della G razia • Ella fa le opere fue 
di getto non di fcalpell o. Prello , e bene • 
Così fece in San S l' A N 1 s L A o , cosi 
faccia 111 voi • . • 
lf. Confider:ue che quel fervore , con 

CUÌ -..-.-........... _____ _ 
(a) S. Th.p. par. 'l• 61.art. 6. ad z... (e)' Spl-

rltu forvt111e1, Dominq (er·"it:111e1. 1111 
R.1w. u. 11. 
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., 
!I'- tui S. S T A N l $ t A o totninei~ il {uo N~ 
'to v1Liato, non s' allen1Q mai, ma anzi anclq 
·he fempre crefcendo, fio a coo(umarfi bella vit• 
ui- tima di carità • Come il grave li porta con 
Jce 

~ 
moto fe111pre più veloce al fuo centro , così 

ltO I tgli al loo Dio • Onde li ptt~ parago.,are a 
~ quel!' Afaele, lodato nelle Sagre carte per 
1·ia Ja foa velocità nel correre • (a) ~il'ldi è 
f!J che m poco tempo giunfc al fommo. l) Che 
che differenza vi è cd un anima negligr.nte, 8c 
ml &ml fervente! Qg,eUa, che olferv1amo nel-
JtO le ilelle , alcune Jelle quali corrono )J ve: 
:11) Jocemeute , che io un'ora folo fauno molu 
ltO milioni di m1gifa, alm~ in paragone loro 
ere appena fi movono. Può eller che voi d~ 
:ia· principio della vita fpiritu:ilc, e della voftra 
da çonverlìone ahbiare fatto qualche palfo nella 
ni, via d' lddio, e forfe anche qualche trotto: 11\a 
er- che prò , fo ~oi vi fermare? ~ello ftelf~ 
Id- far.i toriu:·e m d1erro , come fuccedercbbe 
:hc acl i..:na palla,chc lì fermalfe fui pc11dìo.Nella 
ita {cll:i di G 1acob niun Anaelo {bva fermo : • 
:o- falivano, o fcendcvano". E bene l'aver co-
>iù tnmciato. M.i cne {erò, fe non fi feguita ? 
tn:l Correte dunque, e eguiEate a correre , fi• 
l'I· che giu'Jfiate .dia meta • (bJ Vedete i mon• 
~uc dau1, 1ccva S. Bernardo 1 (e) inai G q11ic-
e• .. n>, 

ni 
_ ....... _______ 

. i (a) vtfael curfar 11elocif/i111!11 l t. R.t'g. u. 
JIT lradit l°f:pb ita fuitfa ueloct'm , ut 1101t 

tantu111 ~01111°nf:I , fèd f!f equo1 curfu fu• .. per11rct Cor. d Lap. (b> Sic curritt' ut 
,". comprehendatÌJ • ad Cor. 9. (e) Vile{culft 
:Il ei1 011uia pr<# defìierio 1n_ajor_i 1 fort~ ~ei 

Wc. S, 1Jua.farm. M 11l11111dufl C1r"4t. 
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fàno , miti li conttnt2no di quel che anno ;· 
e fempre :ifpirano ad aver pitl ~ e lafciano 
prima di v.ivere '· c.he ?i ~rricchirlì, ~ f'.uli 
più grandi • CoSJ di Giulio Cefare , rifw{ce 
Plutarco. (a) Non averete mai fatti tJnti 
paffi nell' arringo della virtù , che non ve 
ue refiino molti pit) da fare. Non è mai tanto 
alto un cedro, che non poffi fempre pili 
uefccre , ne tanto fanta uo.• anima, che 
non poffa farli più fanta • 

III. Conliderat e la dil!$enzà particol:tre , 
ton cui procurò quello tervente novizio di 
oifervare ume le fue regole , fodisfare a 
tutti j fnoi doveri, & ali' impegno prefof.\ 
nell' abbraccia1·e lo fiato religiofo. Ben fa-
pendo che allora i religioG fon grati éL.\ 
Dio, & utili al mondo , quando, come i 
fiumi,Cbnno rifiretti nelle rive loro :iffegn.l· 
te , fcnza sboccare foor i per :i more èli li-
bel'Cà, e tedio di flrlmeLza; lì contenne..,., 
fempre dentro i limiti del e.rcfcritc:> dailc 
leggi domcfiiche , fonza :immetterne una 
mmima cfenzione, anche fotto lo fpec1 ofo 
p·retefto del bifogno , o una interpetrazionc 
un poco più indulgente. Con quelle, quali 
con c:mna 'd'oro, mifm·ava turte Je fue azio-
ni, getti , e paffi ; follèro quelle di fua...... 
mortificazione, o avvilimento, prefcrivef-
fero cofc facili, o difficili , ~ra per lui lo 
fieflò, b:iltan::lo dì leggervi I' ordine, il gu-
/lo del foo Signore • Si farebbe fiimato tra-

dito-

(:l) Novù Pperibu1 priQl'lT fupert1rf ce1•tabrst. 
I.' lut nr. in vit. 
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69 
I ~' nitore , (a) non lèg1tlce del foo Gies1ì, e 
o ddla fua Complgnia, fe ne avcffc trafgredìta ·li pu•e uua miniml. ~ando egli non aveifc ce praticato. altra virtù, che una tale olfervan-
HÌ I aa sì efatta, sì continua , che al dire di San 
ve 

., 
TomrnaCo, (b) fopravanz.a osni altra mag-to giore :inlterit:ì, che lì prariclu nel fecolo, . ' •IU non farebbe egli (beo un' efemplare ammi· 

he r:ibile di virnì ? Aggiungali I' obedienza a 
fuoi fuperiori , con cui !i lafciò guidare da 

~ ' loro cenni, come dal primo mob.1e le sfere, 
di !in a non voler portare una legna di più 
a di quclche ave1·a preicritto il Cuoco, a cui )fl era tùbordmato ne ièrvizj della Cucina • La 

1- poverc:ì, per cui fece fua gloria I a nudità 
~ dell:i croct, Gu a mendicar lo llelfo vitto • 
:i L'umiltà, con cui lì abbafsò a più vili mini: . fierii di cafa con tanto genio, che parev:t. l- nato per effi : e così dicati de Ile altre , che 
J tutte Cpicc1rono in lui, come Stelle di pri· e ma grandezia • Gr riflettete a voi llelfo, e 
l. fe non fece le~ato a leggi particolari, ve-o I dete come ollèrv:t:e la lcg~e d' Iddio , e fe 
lC , 

l' :ivete , fecondo che diccv:i David , i11 .li mez.zo al cuore, Cc) o pure come tanti al-
)· tri , fotto a piedi ' i quali però lì polfon<J 
J chiamare offervanti de Divini precetti folo r- per ironia, come Tertulli:mo chiamò ol'an-o tich1 Romani protettori de loro antichi riti , 
I- Pe'-

------~~-~-.........-

~ 
(a) 'J'rodirorem jefe noverit ,jì quir ( quod 

11bjìt) vitia fJU.flibet in hanc domum ca• 
/ , natur conducere S. Bern. (b) S. Th. z..i. 

J, q. 189.art. J• (c) Legemtu~111,i11me 
~iHordi11nci Pf. S~· ~' · .J 
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.,. 
(a) Peretta quìQ<fo tedio diede la fua Legge 
a Moisè, 1a fccilfe in pietra, o come vo-
~?iono Interpreti molto eruditi, in tavolci di 
Zaffirn duriffimo ~ Perche volle fii;eificarci, 
che dovevano perpetu~mcnte, & 1mmobi1-
rnente offervarlì, dice un dotto moderno • 
(b) E voi la violarete per nulla, ·per ogui 
minima tagione ne cercherete la difpeitl'a , 
che giulbmenc da Legilli lì chiama, vuimu 
kgir ! Ah nò che dùer nor impl~r~ .,,,,,,,,. 
jufti11ilm Mar. 3. 1 f·. (e) Notare quell'om. 
11em juflitia,,, • La G iulli2ia, fecondo San 
Tommafo, ( a J mira I' offervania di tutre 
)e leggi. l.he d1refle d' un Servitore, che 
ebeditre folo al Padrone, quando folo gli 
torna , & è di umore 1 ora sì , ora nò I Che 
àire!le,fe un MuGco li conformaflè al le bat· 
tute del Maellro di Cappella, ora sJ, era 
aò, a !ilo caµriccio t O che difordine I O 
che (concerto ! Per quello dille David • In 
1fatttrio dt'6m chmJ1Sru111 pfalile il/i, (e) 
.iioè, fecondo l' ioterpetrazione di S. Ago• 
ftino , e di altri Padri , oJfervate tutti i die• 
ci Precetti del Decalogo per fare un• armo• 
aia perfetta • Oltre a quelli puo elfer the.., 
abbiate oblighr particolari del yoftro fiato. 
Guardate un poco , fe Ji crafo11atc • O 

quaa----- ----(a) Nunç rel1'girP!Ji•i ltg111J1 t & 1111ern.-
rU111 ;,,flilu1orum pro1til11re1 Tn-1111 • .4,.. 
log. (b) Ut oflm"'611" /1 po11'111 &cel11111, " · 
terra111 t1boli'1urum IJll4111•Legtm (ùaff.ILi'pe, 
/'"'""''(e) Mnt. J•lf.Juf1111dki111rt•' 
kgtm omnn» 1bfar11111.(d)S.Tllt111.at#'••t' i•· 1r1, a. (e) l'j. & ~, · • · · • 

Jo1 
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> 

'TI 
.yu2nri per qtte~i l percfone ! Se DO:;t harw 
psccati dj Carlo , )'anno di Cefarc, (11) 

B SA MB. 

J. E ~aminate in pri·no lllo~o, fe m1i 
:i vece gettati i fo,1dam~n tj <lclfa vita 

{pim" Jlt • Se quelli fono aaci pietre pt·czio .. 
{e, C'ome i fo11da'llenti dcli' anricc; Tempìo t 
(b; o pure vili. Se vi fet• mai dato a Dio 
totalmente o pure con riferva • 'Afc1>n1 noia 
fan fare a Dio un'oflèrta, 'che lìa olot11-t1fto, 
tioè in cui lì oft'cnfca tutta la vittima • noia 
fan dare a Giesù una bevanda , che lo rillo-
ri , pcr<"hc o gli danno Acero, ('be I o ram-
marica, (c) o vino mefcolato di mirra, che 
gli fa na"fea, (d; mai vino puro. S. GregQ• 
rio Naii anzeoo la chiama divozionc. dime2• 
2at:a • che a Dio non pia<"e • (t) ln fatti non 
volle·egli che ii ainmectelfcro animali :1116• 
bj oell'arra.Sc il Signore li è dato tutto a voi, 
perche non dare tutto voi a lui ; rane" più 
the cofa gli darete con d:irvi tutto a lui , che 
fì :>offa paragoAare al darfì tutto,che hà fatro 
a voi t o li gu.irdi la fofiaoza del dono, o pu. 
re il modo • Mentre dunque Dio diffonde 
tutto fe ficl.f o , <"he è quanto a dire un mare 

1m-----------·-fil) Dixi/J; pecca111 Cat'oJi: di'c 11unc pecca• 
la C.t(1ms. (b> Pr1rctpi1 re.ir,ut tollerent 
lapidts prtti1Jos in fundamtntu"' templi 
~· 'I(!g. f• <~> 'J'lotaverunt m~11ce10 Pf. 
CS8. u.. (d) Noluit '1iber1 M.tr. i.7, J.4• 
(e) Dimidiar11111 ifta,,, piet11lt'111 ÙflJrob• 
i. Grt1• N""' "~'~ /n llu11ns• 
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7!. 
ia1menfo di per(etione , tutto i11 vollro:pr<) , 
.aon vi paja gran cofa di tribatar_gl1 in col\-
tracambio tutto voi ficlfo, che hnalmetJte , 
anche fenza fpa.r11crvi, fete nulla più, eh e 
\Ul piccolo rufceho. A tanto vi ob1iga la..... 
carità , (a) anzi il pl'ecetto medefimo d'Id-
dio. ·Chi dilfe ditige1 Dominum ex toto cor-
de, son volle in voi l'offert:i dimezzata. (b) 
Siate dunque tutto d' Iddio, e amatelo con 
tutto 11 cuore, fervitclo con tutto iI fervore. 

II. E.faminatevi jn fecondo luogo, fe 
fete collante nel bene iutraprefo, ò pÙre fete 
di quelli , che fpofarifi con la virtù , prello 

~ fe ne fvogliano , e fanno da elfa quanto pri-
ma il divorzio • Il Demonio nulla li altera, • 
.diceva S. Francefco di Sales, (e) che li prin-
cipi bene, purche bene non fi termini. Non 
!i cura d'impedire che te mifl:iche femmine_, 
.d' lfdraele , cioè le anil)1e crilliane, parto• 
.rifrbino figli mafrhi , buoni p1·opòliti , LJ 
rifoluzion1 , purche fìaho foffogati , avanti 
che cre!chino. Origenc fà.maraviglia come 
Abramo per crè giorni perfiflcOe èollante..... 
nella fua r1folu:zionc sì dura di facri6care...> 
Ifacco. (d) Molti non giungono a tanto iu 

rilo-,.._.._.........,...___ .......... __ .....,_ 

(a) 'nildlio Dei nullum paritu~ ri71ulur& 
extrafe dud, cuju1 derivatione minua-
tur S • .4ugujl. l. 1. Dollri• Chriftian. cnp. 
2.1.• (b) ~i dicit in toto, .nul/am in rei 
oliai divifonem admittit S. Bajit. in P J. 
44• (e) Direfl. SfÙ>Ìtuat. (di .']'er. tridu· 1 

11w ambulabar,hmc urgente pr4cepto, j/. 
llnc jilii a~flu r~lt1fl(l!Jlf Qri"· s~ "" ~r(lb@r/!! "JI • . . . . • • • • o . '!" 
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con.-
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, eh e 

la_. 
d'Id-
o cor-
a. (b) 
locoo 
vore. 
I , fe 
·e fete 
.prefio 
:o pri-
_lter.a, , 
1 prm-
• Non 
nit1e.,., 
:>arto• 
'LJ 

avanti 
1come 
ante...> 
care_, 
nto iu 
r ifo-·-'71u/UUJ 

ninua-
n. c11p. 
in reJ 

inP{. 
trù/u.' 
to, j/. 

s.• '" 

n 
rifolu~ioai rnen 3rdue. Rtctfferu#t citò dt 
v itr, quam ojlendijli eis , di'if e Dio a Moisè. 
(4) Notifi il citò prcflo: non paflano talvolta 
grorni,è forfe poche ore. Come una palla di 
am~lieria, fpinta a gran forza <lai fuoco, ap~ 
pcnÌ è fuori , che comincia a fcendcre , e fi 
leva dalla linea della fua direi.ione; così ap-
pena fon ufciti dal riti1·0 , dalla predica,daUa 
comunione , che I afci ano la buona firada.-. 
P-OCO prim& rtfoluta, O intraprcfa: quanto 
fucili a ber. cominciare, tanto mfclici a pro-
fc11uite. (b> Q!Jindi è che mai nulla fanne 
d i"'buono , non mai confegnifcono una virtù, 
almeno in grado perf..:tto, come il Pardo, 
perche doppo pochi falt1 lì Hracca , r:iro è 
che raggiunga una fiera • I m1tate la cofian-
za , non dico di Fabrizio , gran cipitano di 
Roma , di cui d1ffe il Rè Pirro clfcr pil\ 
facile il ri1novcre il Sole dalla fua, eclmica 
che e{i'o da· fuoi propofiti , (e) mà d1 un... 
piccol giovane , qual fù 'S. S l' A N J s L A o , 
Chc,entrato nel Noviziato, 0011 mofirò altra 
varicd , che quell:a di e!fcr fcmprE!j 
migliore. ur. Efaminatevi i11 tcr'ZO luogo' come 
<>lforvatc bene la Legge d' IddiÒ fecondo 
tutte le fue parti , nel che confitte la prima, 
& univerfale regola della vera Santità, come 

l) C• n ....---------..... ----------
(a) Bxod. JZ·• (b) Sìcur primus impetus eis 

mtrjor , quam virorz,m, i111 j equem minor, 
quam f~minarum. Luc. Fior. de Gatli1 
t• i. 14. (e) Facitius i:ft Sotem tJ fuo curfu, 
'1"""" J<ìibrir;ium .ì fuo prop11{i10 tiflt:rlt~ 
Cor11el. 

• 
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14 rr $ , 
Con s. Tom1110 ! (a) e. ~ Bon2ventur1 IA• 
feonano i Teologi. Diffi lecondo tutte le..J 
fu~ parti : perc~e balla !I mall~are in una..... 
per e!fer reo d1 tutte: dice s.G1acomo ApO· 
flola... (b) Erode faceva molro di quel , che 
gli ingiungeva il Batti/la , ma non tutto , 
anzi , come nora Alberto Magno, non fa· 1 
ceva ciò, che er.1 il principale. (e) Di più, 
come o{]èrvate gl' oblig~1 del vofiro fi.ato ' · 
impiego, offizi~? S: G1r~lamo, e S. Am·, 
brogio lodano I amico Gmfeppe non folo 
perche fù .perfetto orfervatore della legge_, 
dell' Ebra1fmo, anche nella cafa di Putifar, 
ma principalmente perche in e!fa foddisfece 
a tutte le parti di buon Cervitore , & E.cono· 
mo • Lo flclfo drcafi di Daniele nella Corte 
di Babilonia • E' inganno il credere di aver 
fatto tutto, quando ti è fodisfatto a dieci prc· 
cetti del Decalogo • ~.tnti a cia(cuno ne 
impone il proprio ll:aro, impiego ·, offizio ? 
E quefli ò quanto fi trafcurano ! Il traf.:u. 
rarli anche per fare del bene, o alrro bene, 
è male • E.ralì mirato in folitudine S. Paoli· 
no, nobiliffimo Cavaliere, s' invoe:l1ò di {e. 
~uitare I' efernpio d1 lui un tal Sèn:itore.J 
(i• Aqui::mia • Ne fcrilfe al Santo : mà egli 
ndendo che,col prendere le parti d1 Romi. 
to , averebbe fafriato di fodisfare a quella 

di 
--------~----
(a) Vi·1e S. Tb. 'I.• 1. rie peccat. ar:. 4. (b) 
~u1eumqu( totnm iegem fert1a'llerit,offen· 
dat ault'm in uno,jaéhu e(I omnium reu1 
]acob4. <c).Mut1afadebat Mare, 6. non 
fmnù•, 'Juia non facitb11t prin,i11lli"-' 
.tfibe:r1. ,JJ1agn. 
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• non 
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7$ 
di !en:irore , e di Giudice, che er:t la fo~ 
carica: u~ice come gli rilcrilfe : Tibi tribu-
na/ pro Eremo jìt: pro p.enitentia jujliti.- • 
E volle dire: Lalc:iadi fare il bene fuperero-
gatorio,e f:ì quello, a cui fei tenuto di giull:i-
zi a • Procnr:i di fodisfare ali a caric:i, & a 
fooi pcfi, e con quello farai falvo. O quan-
to vi è bifo~no nel Mondo di quella d~ttri -
na, e dilìnganno ! Non vi è mancato tra i 
moderni chi abbia tacciato D:ivid , pcrchc 
cantava Salmi i e fri tanto non abbadava , 
I.le fapeva cofa facelfero i Figlioli io cafa, 
chi inceftuofo ,"chi ribelle • Buono è canta-
re i fa1mi , dice quefto Autore , mà nccef-
fario è abbadare un padre alla famiglia. 
La prima è pietà, la feconda giul\iz.ia. Ve-
dete fe fi può dire il fimile di voi: tanto 
più , fe non cantafte Salmi , manc:mdo ~ 
vollri doveri, ma vi diverci{{e a palfatempi , 
coaverfazioni &c. 

GIACULATORIA 

C. TJ//odivil anima m.ea tefli"!oni11 tUll ~Cl' 
ditexit e11 vebumnter. Vi~ , 1J.uon_1arn 

mundata ru11 dik~i, Domine; m 111ifar1cor-
dia tua viuijìC4 me 'J'f. I18• 

Pater nolter, Ave Maria &c. 

A N T I P H O N vi• 

Hic \•ir &c. come {opra a carte 9• 

I 
J) r. CON.., 
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CONSIDERAZIONE IX. 

S. ST ANISLA.O gtoriofo 
in Cieto 

• grande , a cui S. S T A N 1 s· 1 ·co N s ID l!R A 'r E ia glori'L. 

L " 0 fù {ublimato do po mor· 
te in Cielo, di cui n•etbe qnal• 

the faagio la terra , allora che nell' <1nno 
1621. ~ combattendo Sigifinondo Rè di Po· 
Ionia contro un formidabile efercito du 
Turchi, comparve in aria il Sanrogiovanet· 
to, portato sù un cocchio fplendidiffimo di 
gloria , copia di quel bel monfo , con cui 
era fbto onorato ne!Campidoglio del Para-
difo : E con ragione: poiche fe la gloria..-
dell' :iltra vita ~ merrede corrifpondente al 
merito di ouella,& ad nn gran Santo,e giulla-
menre do~uta un:i gran gloria, eJTcndo Ila. 
to S l" AN 1 s LA o ~1111 piccolo g1ovin~ JÌ mà 
alrresì un gran Santo, come lo diffe il Pou• 
tefìcc Urbano vrn., non fe &'I doveva glo· 
ria meno, che grande • Così e: la virtù nu 
Santi mai romparifce bambina, lìmilc a quei 
Jìurni,chc appena ufriti dalla loro forgentc,li 
fan vedere giganci, <a) Nocò Teodoreto, che 
Samuele fanciullo fù aggraziato da Dio della 
fua confidenza, e famigÌ1are colloquio , favo-
re non conccfto ad Eli, bend1e vecchio, per• 

l OC 
........._ ______________ ___ 

( 

F 
[ 

a 
5 

(a; Statim in 01'tu.fluminafum • S. 'Paulits, I •, 
dt: FJom1t • .Epiji.'op. 
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1 S• 
1or-
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nno 
Po-
i e_, 
aet-

di 
cui 
ra-

~ 
lei 
:,li 
he 
Ila 
o-
:r .. -

h 11 . • 'J l • 17 e e ne a 1mm.iturata ne g •.anni fece ram-
pegg1:1r~ 1~na .virrù canuta, (a> e s. t\ gofi1-
no ~he 11 Jl:m1fb ~ncora non 11aro uguagliò , 
ant.1 p~s_ò la glo~1a degl' altri Profoc1, · b) 
Se vo v1 procacc1arece un gran mcrico in..., 
quefl vita, come S. S T A N i s L A o , par-
aicìpe ecc con effo , e come effo,una ~ran_, 
glo1·ia .• M:ì per far ciò, bifogna non !tare_, 
oiiofo, e trava~li:ire molto nella cultura..... 
della vollra vigna • Chi molto coltiva il 
campo nell'inverno •ne ricava molto (rutto 
nell' elbre , ò nell' autunno. Sò che non 
riefce a tutti il farG prello gran Santi , e che 
Gn gl' Angeli falrv.rno udla milteriofa (cala 
di Giacob a gradmo per gradino, e non..... 
vol:w:ino, ( e) p•1re, come d'uiia cerra 1pec1e 
di frutti vediamo ncca la natura ; quali ap-
pena (puntati dalle piante fooito maturano. 
più, che altri col beoetì't.io del rempo; co-
sì ccJ:re anime elette , e ben romfpondcn-
ti alla Grnia loro comunicata , appena..... 
ufcitc dalle mofle lì vedono fare 11n gran 
yiaizgio ·' e rifplendere nel. 111atuno, 9,uanto , 
e più,che le altre nel fuo. meriggio • Sete .. oi 
di qucfle tali ? Ah che forfe jn vece di affo-
Jnigliarvs alle piante fopr~decce , che appena 
nate fon cariche di frutti matiln , {d) f.1rctc 

1) 3 1)\ol I-

~__..........,...---~--

( 
6), ò . . • 1· I I a:."'<-uant canme mt 1or Juventus , qu.t 

'flfrtute commenJiltur Theodor. q. 1 z.. (b) 
No11dun1 natur propheJallÌI ex 11uro Ma-

,, .. 
tri1. S. 4ug. (cJ Nemo repenre ftt jìm1:. 
mus .iifawdendo ., non vol11ndo rmetur J111-
blimit111 fchalie. s. Ber. lq) Vide J'Jjn, 
J. ~6. Hijl. n111ur, · • 
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41uell' infelice olivo defcrieto da Giob, (a) ~ 
che fl:enta a fiorire, e poi .non 111atura i frutti. 
Deh emendate la fierilit.1 paOàta con la fe~ 
C'ondit:ì prefence • L:i corrifyondenza fedele 
alle grazie , che ricevete , vi faciliterà il ri-
ceverne delle maggiori , Così crefcerete io 
n1erito , a cui fe~uirà la gloria • Se avefle 
vita lunga , e vmù fcarfa , abbiate viml 
traboccante nel rell:o della vita breve , che 
vi rella • 

Il. ConGderate , che a tanta li1blimid di 
~loria giunfe il S;i.nto Giovanetto per 1a fira-
da della Carità, porche i11 carità "Jflè •il che 
non è di molt.i, e morì per carità, il che è 
di pochiffimi, & è il fommo, l'eroico del-
l'amore,come notò 5. Agofiino. ( b) Memre 
ville, li liquefaceva per amore , come cera 
fo vicinanza del fuoco , fcorgaodone dagli 
cechi fiumi di /agrime, come di-.Jui fcrilfe il 
Ven.Cardinal Beli armino , (e) Era necelfario 
loccorrerlo con frequenti bagni d1 acqua, 
acciò non bruciaffe :ilfatto, è non diveuilfe 
aio carbone ferafico, come quello d' Jfaia : 
delche lo loda tanto S. Francefro d: Sales. 
( d) Una vita_, menata tutta in carità,dove a 
termmarlì per carid, e di sì bella vjtti chi 
altri dovc:va elfer immo latore, eh amore! 
Lo fu quelli,gii che pii) dall'ardore d':w10re, 
che da quello della febbre languì qacfio bel ·

1
• 

&•-__________ .._....._.....,. 

(a)~u'!f oJiva projù·ienr jlorn,. {uum}ob. r f • 
3 3 • (b) In cborÌIMc- vivtrt , t!J' cbaritat~ 
mori. S. A!Jg . (c) 'JJdlarm. Jib. 6. dC-1, 
Gemi'tu C11l~1t1· (dJ TrRf, lltJt' "~qr a'~rl-: dii • • . 

i· 
I 

I 
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79 
giglio nel didotteGmo ànno de11' ctj fna, e 
qu atrordicelìmo mefe di noviziato-Onde po .. 
tè ripetere con Geremia• 11) Fal1u1 e(} in ror-
tlt mto 9uajì ignil tY.ejlua111,l;Jl' de/edfirrt 
tto11 fu(lmen1, Voi morirete di sì bella mor-
te! Vedete q11ale è fa vo(ha vita di cui è ec:> 
1:1 morte. Se ''Ìvece morto a voi, e trasfor-

. mato per carità in Dio, (b) la vollra morte 
{ad vic:i, pcrche ellè!ldo forte , come /.a 
lllorte , fa <.:arit à , (e) non teme i flr:iJi di 
morte • Q!_iando amo me fielTo , d ice va 
S. Agoflino , (d) vivo a me fielfo, & a me 
fteffo fon grave; quando amo Dfo, fon 
morto a me , e vh•o a Dio, onde non tento 
ne travaglio ne dolore, morendo, perchc hò 
vinto la morte: perciò drce la Scrittura' t). 
Jtui 'fJÌctrit , non l.edetur tÌ mortt jtcunda-
Si teme tanro la morce, fapete pcrche ! per 
ehe fi ama tropJ>O la vita, e lì ama u·oppo La 
vira;perche {i vive ~1 mondo,allc (ue pompe 
all'amor proprio. Q!!indi è che il cuore, di-
vifo in quelli amor 1:1on c1 lafcia morire pri• 

ma del punto della morte.lf1Divijum t/I cor 
torum , mmc mteribr,1nt • Notifì il num: 
(Ìoè moriranno allora, che mojono con una 
tèp:ira1ione , o quanto dolorofa I Chi -sà 
morire al mondo , & a fe fieffo, confuman-

do -------------(a) Hiercm. :.o. 9. rb) Amor 1r11ntfor11N1t 
11ma1. 1cm in amatum. S. J)l'onif. (C) For- · 
ti1 cft,141 mor1,diteé1io.Cant.8.6.(d)~am­
di1ì tui plenus non Jùw, gravÌI mìh1jum; 
cum inlufcro tihì, nufquam c1•i1 Jabor , 
·cr dolor. s • .dug. (e) .Apo•alip. z.. 11. (fJ 
P,fo'1 J.01 z.! 
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3o 
doli in olocauA:o di carid, di(arrna la mor-
te , rendendolì amabile quella, che è per al-
tro sì terribile • 

Hl Confiderate C'he, oltre la glorÌJ e!Ten-
~iale,che S.S l' A N i s L A o gode in C1elo,del 
vedere la Di vina .Elfenza, fi è compiaciuto il 
Signore aggiun.,.erli,la gloria acC'idel\talc, che 
riC'eve dagÌ' ongri tributatigli in, terra • E11li 
fu il primo,o quali il primo della Compagnia~ 
di Gesù, che folle venerato lii gl'Alr:iri, egh 
jj più giovane triì i Confeffori, che lia fiat~ 
canoni:zato, & arrollato rra i Santi • Ogni 
{ua reliquia li prezza, come un teforo , & ti 
{uq cranio,portato da Roma a Poi onia fotto 
il Ponrificaro di Gregorio XV., fiì ricevuto, 
come dono dal Cielo , e fù a quel R egno 
venturiero di felicità, e di vittorie. Al tro, 
che le ceneri di Trajauo porcare a Roma_. 
dalla <.,ilicia in trionfo. Chi può poi contare 
l1: grazie ricevute per fo;i interC'effione! Co9Ì 
è: ne Santi la morre abb:ttte il corpo,non già 1 

Ja memoria delle loro v1rt1), e l' effic.tcia 
ielfa loro imcrccffione • O gnuno fi1ma le 1 

loro ~erfone oggcto degno non folo di ve• ' 
ncr azione , ma anche di cui ro . Sono a rerra 
j Maufolci di Caria , gl' Obelifchi cl' Egitto, 
Je Statue crerre da Arene a Demetrio : per-
<"hc chi è grande folo, pcrchc il mondo , o la 
fortuna gli fece il Pieclefiallo, cade come il 
colof10 ai Nabucco prefio a terra, e li riduce 
in cenere • Hod/ie txto/Jitur, f!T 'r111 ntm in-
-vtniet ur; (a) ove che in memoria .t1ernt1 
~rii jujhu. (b) Tutti gl'onori <"Orrono a lui, 

co~ 

~ ... .____ __ ........._. .. ._~ -
(;i) I . Mnç. 2 . 1. (b} Pj. 1 JI • 

ti 
~I 
R 
di 
e~ 

te 
re 
.fl1 
Di 

r. 

(1 
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)gni 
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i:mo 
JtO, 
·gno 
tro, 
:ia_, 
1rare 
Co9ì 
1 g!à 
-.1c1a 
1a le • 
& ve• 1 

erra 1 

ttO, 
per-
o la 

oeil 
:iuce 
11n-

rn4 
Jui, 
J--

8r 
'°me i fiumi al màre per rendergli tributo• 
Voi forfefarete avido della gloria, & idola-
tra della riputazioRe. Il diminuirla, non che 
il perderla, vi apre una piaga nel cuore, che 
non è facile rimar~inarla. E pure, fe ben fa 
conlìdera , (e lo norò S. Jrancefco di Sale~) 
(m propriamente la lode, e-1>-onore, e la 
ripura1.ione folo {i rifcuote ·dalla virn\, e,_, 
dalla vfrtù in eccellenza • Quello è lo 1ìnal-
to, e le pietre preziofc, che non ornano 
:iltra imagme, che cli chi è , e fù Santo • Il 
mondo de piccoli mondani non ne fà cafo, 
quando nafcono, de grandi,quando mojano. 
Ove che alla Santità dcferifce,aJacorche la....J 
trovi in un piccolo , ballando ella a farle 
grande • Cleperico Re cli Francia, benrhe 
Ile Eretico, quanto !limò Genovefa,benche 
di natali sì umili! e Luigi XI. quanto Frau· 
ce(co di Paol·a ! e Teodofio il minore qu:m.: 
to onorò di Gio: Crifò!lomo fin il cadave...i 
ro I Il modo di cllèr !limato non è cercare fa 
.flun:i , ma fprezzarla: non l' elfer grande , 
n111. l' eifer uiuilc, l' c!fer SalltO • 

r. Esaminate, che capitale di meriti :IVC• 
te voi radunato pet guadagnarvi fa 

!!;lori.i dcl Ciclo, che a voi adulto noll fa 
darà, come erediti, ma folo come corona f' 
la difiribuiione dc feggi in Paradifo non lì 
f1 con altro riguardo , èhe alla magg1oran1a 
de meriti. èhi qu.ì più piange , hì l:t sil 

;'I~ I ____ ..,...._ .. _ 
(a) l11mulut:.• I• s, ç, 7 ~ ...J - -
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s.:. 
ra1 
il 

più gioja, chi qui phl pena, la sù più go-
de • li merito poi conlìfle nel bnon ufo del-
b Grnia. Chi non traffica i ralenti ricevu· 
ti, non è fei·vo fedele , onàe non lì merita 
l' intrtt in gaud1um Domini tui. (a) Ove l vii 
chi gli traffica bene , lì f.ì Dio medelimo fin 
debitore. (b) Vedete fe fete uno di quelli , \ na 
che o naf<:ondono i talenti ricevuti , o il lirr 
fprecano, Bifogna far del bene per afficu· liir 
rarG la gloria, farlo bene, e ftando in gra· pr; 
:tia , che è J' anima de 1 ben operare ; Se...> M 
guella non condiinilica le opere ; fon elle lici 
di niun merito , ton di niun valore • Olm l' : 
il farle in grazia vi vuole in effe la materia, bli 
il carattere, & il marco, che Ie renda ~ra· D 
dite, cioè l'intenzione, & il modo ditar· pa 

efo 
Li 
pe 

lo. Q1anto vi vuole ad una perla , accio 
fta grad.ita, e di pre!:{i? I vi G richiede cbe 
non 4bb1a veruna macclua. Così ad un'ope· 
ra , acciò lìa buon<t • Ah qDanti al punto 
della morte credendoli ricchi di meriti , li 
troveran con le rnani vuote l Viri di'vilÌa· 
rum nihit invenerunt in manib1.11 fuh!(c)Sel 
inganno di putti il credere i;ioja, ò dia man. 
te un vetro, perche luccica , è inganno ci 
più adulti il credere opere meritorie rum 
CJUelle, che hanno qualche lufrro di boatà 1 
e pure noo fon tali. Non ci fermiamo nel· 
fa fcorza. Vivere in graiia vi bifogna per 
operare bene, ma non balla ; bi fogna ope· 

nre 
I 

---------~-............ ----, 
(a) Mat. ir. (b) Pro pati'1JtJ4' tkbiro,.e111 

iabeo Gbrijlum • S. Cbry{of. i11 c. J. epifl• f 
•Il Phitip. (c) PJ. 7'i. <i·· 

~t 
eh 
t n 
fe 
ef 
in 
cl' 
(3 .. 
(. 
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ìgo- 8J 
del- rare co1t la mìu al Cielo , per guadagnarli 

ce\•U· il Cielo • · 
H. Efaminatc, come amate I?io in quella 

vita : onde polTì.ue godtrlo ncll' altra • Due 
.lini lì poJfono conlìderare tenendo la domi-
na di S. Tommalo , (a) remow, e prof-
{imo • Il remoto è godere fddio, il prof-
.fono è amarlo , e fervido • Il proffimo è 
proprio di quelb vita, il remoto del!' a ltra. 
Ma chi giunge a quello proffi1no, hì una 
fimra caparra di gi•ingere aH' altro : po1che 
r :1111ore pone)' anima in uno fiato così fu. 
blimc , che dal!' Areopagita è chiamato 
D ivino, (b) e, come rende l'anima Dio per 
parcicipaiione,così fa che fe le dcv:i, quando 

neriu 
Ove 

elìmo 
11elli, l 
' o il 
Lflìcu· 
i gra· 
; 'Su 
)O elle 
Olmi 

accio efca dal corpo,la vificne,e fruizione d'1dd10. 
de cbt La vice la indovina con attacarlì ali' olmo , 
n'ope· 1 pcrche quelli la folleva in :tiro , e fenz.~ 
pumo quelto la mifera giacerebbe per terra. Così 

ici, ri il cuor:: del!' 1101110 con am1ccarlì a Dio, 
:vitia· che canro l' in:ilza fin a tr:isf)rmare con mc-
:c>Seì t nmorfolì beata la umiltà del noUro fango ni 
1 man. ~ fe per grazia , e poi per gloria. O amore , 
nno di efclama Terrn lJ1ano, che trasfiguri il loro 

.teria1 
agra· 
~i far-

tu tee ' in Dio. (e> O che altezza I O che nobtltl 
)Ontà, d' un vapore sì vile follevato dal fole di 
<> nel- Giufiizia, fin ad invefiirlo tutto di fe ficlfo I 
na per 
: ope· 
nre 

--. 
itortm 

epifl• 

Si~te _________ ..__,. __ 
(a) Finii duplex : {ciJicet proximu1, ur re. 

motus , vel u/1imu1. S. Th. P· 2.f. q. u. 
art. z.. (b) 'Primu111m"mi ad Divina mo-
tur De,· dileé110 e(f ere. qua Divir.u1 i1L..1 
nobir JlatuJ ejftdt !~r • S. DiOJJy(. de Eccief. 
Hier•rch. c.:.. (c) Amor,qui "'"'"' ''"''r 
fìgur(l1 in ZJeum. Tu111l. 
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,. 
Siat: dunque drà pet càrità quello, che farete 
poi per gloria , tutto d' Tddio per amore· 1 
Non potete avere migliore occnpaz.iom· , 
che fare nel tépo ciò, clie farete in etcrno.(aJ 

nr. Efaminaccvi {e cercate l' onore , ove 
è , che è quanto a dire nella profeffione 
di buon Crilliaoo , e fe vi fate gloria di 

· effer feguace di Gieçt) Crifto, fin a aire con 
il Profeta falurare meum , !!!' gloria mea , 
(b) e conl'Apoflolo Haheo gloriam in Chri. 
Ji" • çc) Chi fa così, è onorato da Dio, e 
{i mer•ta la fiim:i degli uomini, benchu 
lad1fprc2:ii. Ove al contrario chi và in._. 
cerca degl' :ippfauG , & onori del Mondo 1 
è umile :1 nioclezi:mo' che andava a c:iccia 
delle mofche , che non !i lafc1ano pigliare ; 
e poi , quando le abbia prefe , che ~uada~no 
hà egli fatto I Non è pazzia il ~rocaccr:irli 
una tela di r:igno, mentre potete guada· 
i;aarvi una ven:e di broccato, e di porpora! 
Gl' amici d' ldd10 fon onorari tanto , che 
pare fia troppo • (dJ Nimi1 honortrti funt 
amici tui Deu1 • I feguaci del Mondo foa 
come i Figlioli incliti di Sion, che vanno I 
finalmcntè a finire in rottami contentibili di 
creta. (e) S. Gio. Crifoflomo fà riffeffione, 
(fj che degl'antichi Rè quei,che fi recarono a 
gloria)'amarc Dio, furonorifpcttati. fin da 

loro ......-----,,,.._,.....---
"(a) Summum hic ntgotium jìt,quod ib1 falu111 

, 
I 

· 1ri1 Giliberr. Ab ferm. z.3. in Cant. (b) 
Pf. 61. B. <r)ddRom.15. 17.(d)Filii' 
SJon incl)'ll, l:!l' ami'é1i auro primo, qu~­
modo reputati funi ,.,, ·uafo tijle11 rr,. (e) 
II~mil 1• ;,, M111/J! (f) J,fol. 'fh ( 
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l di 
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da 

o -·u,,. 
(b) 
'ilii ·1 
~I· 

(e) 

forò iieMiri I quei p~i àl loriff1rìò th~fer.; 
carono g1'orilìc:ire (e fieffi, furono umiliati, 
fin a divenire la favola delle gente pi1ì mi-
nuta Nabucco tutto gioriofo, e per così dir-
Jo animai glori41coÌne da Tenulliano chi a.; 
mò Platone ; aridò a finire a pafcerfi como 
una vile befiia ne bofchi • 6wriofa1 1err11 
/;u111ilil1bo. (a) 

GIACVLA.TOR.TA; 

~ U autem, Domlne,fufceptor meu1 u; 
1 ..l cr f.lorù1 me11 , t!1" e;r11lran1 . r:nput 
meu111 • P · ~4· 
' J>atcr nofier , Ave Maria &e:. 

'AN TIP HO N A. 

liic vir &e, come fopra a carte s>i 

IL :F I N n. 
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